
azzetta iciale
DEL RËGNO D' ITALIA

Anno 1908 Roma - Mercoledì G Maggio Numero 106

DIREZIONE Si ubblica in Roma tutti i iorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONM
in Ÿža Ëarga nel Palazzo 19alaani in Via Larga nel Palazzo Gal-ant

AA.T>Jr>ollet111enti II1ssex•ziox11
là Roma, ‡rotto PAmministrazione; anno L. 22: semestreL BW; trirnestre L. O Atti giudiziagi . . . . . . . .

L. è.
per ogni linen o spuio di linea,

a domicilio e nel Reeno : > > so; • » 10, » » so Altri annuna . . . . .
. . . . . .

.
* O•30

Per gli Stati dell'Unione postale: • • toot » » Ja; , > 55 Dirigere le ripNiente per le irasermiersi eseinaivamente aus
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postati Ansentesistr•asgosee eletta taassegra.

on abiaattamenti mi prendono presso I' Amministrazione e gli Per le modalità delle ricklieste d'inserzioul vedausi le avvertenze in testa
ElfBei postali; decorrono dal 2° «l'ogni ruese.

.

al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. to - nel Regno cent. Ma - arretrato in Rpma cent. 29 - net Regno cent. 20 - alrEstero cant. as

ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SO XMA R IO

PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno : Ordine del giorno per la seduta del 12

maggio - Leggi e decreti: RR. decreti dal n. 155

al ž58 riflettenti: Presunzione di dimissioni dei sottotenenti
di complemento ; istituzione di due posti di notaro nei Co-
muni di Motta Santa Lucia e di Castelfranco di Sopra e

del R. Consolato in ßan Giovanni - R. decreto numero

CCCCLXXXVII (Parte supplementare) riflettente: Appro-
vazione di statuto organico - Ministero della Guerra:

Ammissioni nella Scuola militare, nell'Accademia militare
e nei Collegi militari, per l'anno scolastico 1003-1904 -

Ministero delle Poste e dei Telegrafi: Avviso -- Mini-
stero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Rettißche d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro:

Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi

doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:

Media des corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno. - Concorsi.

PAILTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati: Seduta del 5 maggio - Diario estero
- 8. M. l'Imperatore di Germania a Roma - Notizie

Varið - Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bollettino me-

teorico - Inserzioni.

1. Modificazioni alla circoscrizione dei Tribu-

nall gli Cassino e di Santa Maria Capua Vetere (N. 188);
2. Correzione di un errore nell'articolo 2 della

leggo 21 luglio 1902, n. 319, che assegna un termine

perentorio per la presentazione di obbligazioni di pro-
stito Bevilacqua La-Afas,a, al cambio, al rimborso, al

premio (N. 110 bis) ;
3. Ordinamento della Colonia Eritrea (N. 107);
4. Cancellerie e segreterio giudiziario (N. 170) ;

5. Modificazioni ed aggiunto alla leggo 8 luglio
1883, n. 1489 (serie 32), concernento il bonificamento

dell'Agro romano (N. 180 - Urgenza) ;
6. Case popolari (N. 196) ;
7. Disposizioni sul concordato proventivo e sulla

procedura dei piccoli falliliienti (N. 195).
Il Presidente
G. SARACCO.

NB. Saranno aggiunti all'ordine del giorno gli altri
progetti di legge dei quali verrà presentata e distribuita

la relazione.

LEGGI E DECILETI

................................ Il Numero 155 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

PARTE UFFICIALE ""'"°°°""," "",'"o"';MorNeto LE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
SEN A TO DEL REGNO RE D'ITALIA

Seduta pubblien - Martedi 12 maggio 1903, alle oro 15

Ordine del giorno :

I. Votazione a scrutinio segreto del disegno di

legge :
Provvedimenti per l'istruzione superiore (N. 180).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Vista la legge 25 maggio 1852 sullo stato degli uffi-
ciali;
Vista la legge 25 gonnaio 1888, n. 5177 (serie 3a sa.

gli obblighi di servizio degli ufficiali in congedo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo tmico.

È considerato dimissionario il sottotenente di comgle-mento il quale non-adempia agli obblighi stabiliti per i
sottotenenti di complemento di nuova nomina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

OTTOLENGHI.
Visto, D Guardaligißi: Cocoo-Onto.

.

B Numero 1õ0 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

.
Visto le deliberazioni, con le quali il Consiglio comu-

nalo di Castelfranco di Sopi•a ho chidsto che sia istituito
in Castelfranco di Sopra tin posto di notaro, ed il Con-
siglio cómunale di S. Giovanni Valdarno ha consentito
che sia contemporaneamerito sopgresso uno dei posti
assegnati a quel Comune;
Visti i pareri emessi al riguírdo dal Consiglio provin-

ciále o dal Consiglio notarile di Arezzo ;
Visto l'articolo 4, alinea, della leggo notarile, testo

unico, del 25 maggio 1879, n. 4000 (serie 26) ; e la
tabella del militero e della residonza dei notari del
R4gno, approvata col R. deëreto 11 giugno 1882,
n. 810 (serie 36) ;
Ritenuta dimostrata la necessiik dell'istituzione di un

posto di notto in Castelfi'anco di Sopra e l'opportunità
della s.oppressione di una dello due sedi notarili,di
S, Giovanni Valdarno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

È istituito un posto di notaro nel Comune di Castel-
franco di Sopra ed contemporaneamente soppresso
uno dei duo posti assegnati all'altro Comune di S. Gio-
vanni Valdarno.
Ordiniamo che il presente decrëto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spotti tli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTv.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto.

11 Numero 157 dena Raccolta upciale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta .•

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per voIonth della Nazione
IW D'ITALIA

Vista la deliberazione, con la quale il Consiglio co-

munale di Motta Santa Lucia ha chiesto che sia istituito
in quel Comune un posto di notaro ;
Visti i pareri emessi al riguardo dal Consiglio nota-

rile di Nicastro e dal Consiglio provinciale di Catanzaro;
Visto l'articolo 4, alinea, della legge notarile, testo

único del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 2a) ; a la ta-
bella del numero e della residenza dei notari del Regno,
approvata col R. decreto 11 giugno 1882, n. 810 (se-
rio 3a
Ritenuta dimostrata la necessità dell' istituzione d'un

posto di notaro in Motta Santa Lucia ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e

dei Culfi;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico
È istituito un posto di notaro nel Comune di Motta

Santa Lucia, distretto notarile di Nicastro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farin osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, D Guardasigilii: Cocoo-0xru.

D Numero 158 dens Raccoha ujßeiale deHe leÿÿi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Mä e per volonth della Natio e

RE D'ITALIA

Vtsto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2804, e l'articolo 2 del regolamento per l'esecuzione
della legge stessa approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
n. 2996 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È istituito un Nostro Consolato in San Giovanni con

giurisdizione sull'isola di Porto Rico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
E. Monm.

Visto. Il Guardasigilli : Coooo-Onru.



GAZZETTA UFFIC11IÎE DEL REGNO D' ITALIA 1795

La Roccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

N. CCCCLXXXVII (Dato a Racconigi il 3 ottobre 1902),
col quale si approva lo statuto organico del lascito
di studio Dal Gallo nel Comune di Pistoia.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Ammissione nella scuola militare e nell'accademia militare per
l'anno scolastico 1903-1904.
1. Per l'anno scolastico 1903-1904, saranno fatte ammissioni >

di nuovi allievi:

a) al 1° anno di corso della scuola militare;
b) al 1° anno di corso dell'accademia militare;
c) al terzo anno di corso dell'accademia militare. Quest'ul- e

timo concorso ð indetto soltanto por aspiranti alla nomina a sot-

totonente nell'arma del genio.
2. Al concorso pel 10 anno della scuola e dell'accademia mi-

litare, saranno ammessi 1 giovam provvisti di licenza di liceo o

d'istituto tecnico (sezione fisico-matematica o agrimensura o com-

mercio ragioneria).
I giovani che non avranno conseguita la licenza nella sessione

d'esami del luglio p. v., ma avranno la possibilità di conseguirla
nella sossione autunnale, potranno prendere parte al concorso, con
riserva di produrre il detto titolo non appena lo abbiano conse-

guito, ed in ogni caso non pia tardi del giorno della presenta-
zione degli ammessi al 1* corso dei predetti istituti, la quale avra
principio il 3 novembre p. v.

Essi non avranno, perð, diritto di far parto, qtialunque sia 11
risultato dei loro esami di concorso, della graduatoria degli altri
candidati, già in possesso della licenza licoale o d'istituto tecnico,
ma dovranno essere inseritti in apposita graduatoria, per essere
chiamati all'ammissione, se idonei, soltanto nel caso che il nu-
mero degli idonei della prima graduatoria non sia sufficiente per
coprire tutti i posti disponibili.
I giovani stessi dovranno uniro alla domanda di ammissione al

concorso un certificato del presido del liceo o dell'istituto tecnico,
governativo o pareggiato, dal quiale risulti por quali cause non
hanno ancora conseguita la licenza.
Quelli, fra essi, che non presenteranno a tempo il prescritto ti-

tolo di studio, non avranno diritto d'essere ammessi agli istituti
militari cui aspirano, ancorché abbiano superati gli esami di con-
corso e rimangano posti disponibili.

3. Al concorso pel 36 anno dell'Accademia, saranno ammossi

i giovani di ota non inferioro ai 19 anni, e non superiore ai 24
al 1° agosto p. v., cho abbiano. conseguita la licenza in scienze

fisico-matematicho nelle università del Regno o negli istituti a
queste equiparati, e che superino inoltre apposito esame orale
di calcolo infinitesimalo in una delle sedi indicato dal seguento
n. 9.
Tanto il programma d'esame, quanto le altre modalità o con-

dizioni del concorso pel 3° anna dell'accademia, saranno prossi-
mamente pubblicate, con apposita bircolare, nel Giornale mili-
tare ufficiale o nel Bolleuino tefficiale del ministero dell'istru-
zione pubblica. .

Di tal Circolare gli interessati potranno prendere conoscenza

presso i comandi dei distretti militari o presso l'università del

Regno.
Tutti gli ammessi al 3 corso avranno diritto, nell' accademia,

all'intera pensione gratuita.
4. Tutti i candidati che concorrono per le ammissioni di cui

alle lettero a) o b) del n. 1, dovranno sosteneie appostti esami
scritti, e i concorrenti all'ammissiono all'accademia, mRitare 40-

Tranno inoltr'e subire un be,ame orale complementare di matema,
tica.

esame scritto consisterk in Mn esp ti ato di lettere italiano

uno di matematica e uno di storia, su temi spekti dal Ministero
ed eguali per tutti i concorrenti. Tanto questi esperianu:)ti, como
l'esame complementaro di matematica, saranno dati in base ai

programmi annessi al regolamento di ammissione ai collegi, alla
scuola ed all'accademia militare (edizione 22 aprile 1903).

5. Gli esperimenti scritti avranno luogo nei giorni 17, 18 e 19
agosto p. v. presso ciascun oomando di divisione militare.
Il giorno 16 dello stesso mese avrà luogó, presso l'ospedaremi•

litare d'ogni divisiono, la prima visita medica dei concorrenti al
l• corso.
I giovani non riconosointi idonei in tale visita, ove ne fãeciano

esplicita domanda scritta al comandante della divisione militáro,
potranno sostenere egualmente gli esami e piesentarsi poi allo
visita definitiva presso Pistituto-militare, pel quale chiesero l'am•
missione.

Il giudizio pronunciato in questa seconda visita, dalla compe-
tente Commissione, sarh, a tenore del n. 25 del precitato regold
mento di ammissione, definitivo ed inappellabile. Non si faranno
quindi concessioni di ulteriof i visite a nessun titolo, o le dou

mande, oho pervenissero a tal uopo al Ministero, si riterranno
come non fatte.

6. I concorrenti per l'ammissione al I corso dovrinno aver
compiuto il 17° anno di età e non oltrepassato il 220 al 1* ago-
sto p. v. É esclusa qualsiasi eccezione ai detti limiti di età.

7. Il numero degli allievi da ammettersi in ciascuno dei duo

istituti sark di:
265 pel 1 corso della genola militare, dei quali 220 por

l'arma di fanteria e 45 per Tarma di Arvalleria (1);
75 pel l° óorso dell'accademia militato (1)
20 pel 3° corso della stessa accademia.

.

Gli aspiranti all'aminissione nella senela militare concorreranno
ad occupare i posti disponibili nell'arma di igateria od in quella
di cavalleria, secondo l'ordine nel quale, per la classhicazione con-

seguita nell'esame scritto di cui al n. 4 del presente bl.anifesto,
essi verranno a trovarsi inscritti nelPelenco degli aspiranti i¿Q.nbi

per l'una o ,per l'altra delle detto armi, tenuto perb oonto, per
coloro che conseguiranno la licenza licealo o d'istituto toonico

nella sessiono autunnale, della condizione espressa nel ters'ultimo.

capoverso del precedonte n. 2.
Gli aspiranti all'ammissione all'accademia militare saranno in-

veco classificati ed ammessi in base al rísultato ottenuto nel-

l'oàame complementare, tenuto pure conto del suaccennato disposto
del n. 2 per quelli che concorrono pel 10 corso.

8. I concorrenti, che non siano dichiarati idonei nell'esame

scritto di cui al gik oitato n. 4, non potranno presentarsi all'esame
complementare per l'accademia militare.

0. Il predetto osame complementare avrà luogo press6 l'aca
demia militare in Torino, la sonola militare in Modena, ed i col-

legi militari in Roma o Napoli. Con apposita circolare sark':fatto

conoscero l'ordine secondo il quale la commissiotie esaminatrice
si rechera nelle varie sedi e il giorno iniziale dell'esame.

10. 11 tempo utilo, per presintee le domande di ammissiono

al concorso ed i documenti relativi, scadrà irrevocábilmento il 7

agosto p. v. per le ammissioni al 1° corso.
Tali domande, indirizzato al Ministero unitamente ai documenti

prescritti dal Regolamento, dovranno essere rimesso esclusivamente
ai comandanti di distretto militare, eccetto quello dei militari

(1) A coprire questi posti concorrono anche gli allievi dei col-
legi militari, i quali, por l'animissione alla scuola militare o per

l'assegnazione all'arma di fanteria o cavalleria, hanno la prece-
denza assoluta sugli altri concorrenti, ma per l'ammiskione all'ac-
cadomia militare sono classificati cogli altri, secondo l'esito dell'e-
same complementare.
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sotto le armi, che saranno presentato ai rispettivi comandanti di
corpo.
In tutte le domande si dovra indicaro il comando di divisione

militare, proscolto dal candidato come sede d'esami scritti.
In quelle dei concorrenti per la scuola militare dovrà cssere

detto se il giovane aspira all'arma di fant¢tia, oppure all'arma
di cavalleria, e se, non potendo ottenere l'ammissiono per l'arma
prescelta, intenda o no d'essere assegnato, possibilmente, al-
I'altfa.
Nelle domande, infine, dei concorrenti per l'accademia (lo corso),

dovrä indicarsi la sede presoelta per l'esame complementare, ed
inoltre si dovrà diohiarare se, non riuseende, il candidato, idoneo
per l'ammissione in detto istituto o risultando in soprannumero
ai posti disponibili, intenda, o non, di essero ammesso alla scuola
pilitste, speciñoando, in caso ggermativo, se aspira glfarma di
(Akterig os quella di cayalleria, o se accetti eventualmente Fas-
segnazione a qwalunque di queste due arini.

11. I comandanti di distretto o di corpo, accortato che le
donymde giano corredete di tutti i documenti regolari e che esse

oggteggago tutte lg chieste indicazioni, le trasmetteranno con

14 mggsima soÌlecitudige al Miniatero (Segretariato generale),
ourando che quelle presentate l'ultimo giorno siano opedite non
piû pay44 dell'8 agosto. Lovrengo essere respinte le domande
che non fossero correaate di tutti i documenti prescritti, o che

ggg oog‡eneespr9 tutte le indicazioni suaccennate, come pure
qyelle che, 99T "qualunque motivo, fossero preëentato dopo il 7
agostg.

14 11 Migletero della guerra farà conoscere ai singoli con-
Correnti se i titoli, da essi prodotti, vennero riconosciuti validi.

13, Le condizioni cui debbono soddisfare i concorrenti, il modo
con cui debbono essere fatte le dolpande, le disposizioni concer-
nonti la pensione e le altro spese a carico delle famiglie quelle
relative alla concessione delle pensioni e mezze pensioni gra-
puite (1), p quagte gltre riguardano il presente concorso, sono

ggtenute nel mensionato regolamen o per l'ammissione ai col-

legi, ally guola ed all'accademia, militare.
Talo regolamento è in voudita presso l'editore del Giornale
ilitare (tipografia Énrico Voghera in Roma, Corso d'Italia, nu-

mero 34), e presso i principali libni dello provincie, al prezzo di
cent. 45.

Roma, 25 aprile 1903.
Il Ministro
OTTOLENGHI.

Ammissione nei collegi militari per.ganno spolastico 1903-1904.
1. Per l'anno scalastico 1903-1904, cho avrà principio il 16

ottobré p. v., saranno fatte aminissigni di nuovi allievi nei collegi
militari di Napoli e Roma.
Tali ammissioni avranno luogo tanto per titoli quanto per esa-

mi aL 1° anno di corso, ed ceclusivamente per titoli al 2° anno di
corso.

2. Il numero massimo di allievi, da ammettersi in ciascun
collegio sarà il seguente ·

1° anno di corso- collegio di Napoli 55; collegio di Roma 40;
2° anno di corso -- collegio di Napoli 25; collegio di Roma 15.

(1) Tütti gli ammessi al lo corso avranno diritto a mezza pen-
sione gratuita, come provvisti di licenza ·liceale o d'istituto tec-
moo.

Per ottenere l'altra mezza pensione, per benemerenza di fami-
glia (alla quale possono aspirare i figli dei decorati dell'Ordine
militge d Savoia, ecc,, como dal suindicato regolamento), occorre
farng 4pmagda geparata, nei modi e termini prescritti dal rego-
lamento stegso. Le domapde che non pervenissero entro tali ter-

Igini, agg potrggpo essere prege.in considerazione, se non nel caso
ha rimpessero, fogdi, disponibili dopo le concessioni fatte in base
alle domande pervenute a tempo debito.

3. Le condizioni di eth, oui dobbono soddisfare gli aspiranti,
8000:

aver campinto 13 anni e non superato i 16 al 1° agosg p. v.,

per gliispirintial 10 cirso•
aver compinto 14 anni e non superato i 17 al 19 agosto p. v.,

per gli aspiranti al 2° corso.
Potranno essere accettate anche domande di aspiranti i quali,

alla data predetta, superino di non oltre sei mesi í predetti li-
miti maisimi di età ~

Essi perð potranno conseguire l'ammissione solo nel caso in cui

rimangano posti disponibili dopo ammessi gli altri aspiranti, che
soddisfano pienamente alle cozidizioni di età suaccennato.

L'ammissioniÃ anche subordinata alla constatazione della ido-
neita fisica, da farsi secondo le prescrizioni dei un. 6 (comma c),
7 e 8 del Regolamento per l'ammissiono ai . collo¢ militari, alla
scuola militare e all'accademia militare (edizione 28 aprile 1903).

4. Gli esami per l'ammissione al I corso avranno luogo con
le stesso norme e con gli stessi pi·ogrammi þráscritti per l'am-
missione alle priina classe d'Ìstitutë toeriico (I).

5. L'ammissione per titoli avrà luogo, invece, esclusivamento
in base alla esibizione, da parte dell' aspirante, secondo i casi,
del certificato o della pagella scolastica, da cui risulti avero egli
conseguito la licenza tecnica o l'ammissione od il'passaggio aÌÏa
la o alla 22 classe d'istituto tecnico, in un istituto llegio o pa-
reggiato.

G. Gli esami per Pammissione al I corso avranno luogo nolla
prima metà del mese di ottobre p. v., esclusivamente presso i
due collegi militari di Roma e di Napoli, in quoi giorni che dai
comandanti i detti collegi saranno fatti conoscòro ai singoli con-
correnti.

7. Nel caso in cui il numero dei concorrenti idonei all'em-
missione superi quello dei posti disponibili, si procederh, por cia-
seun corso, ad una classificazione dei concorronti, nella quale gli
aspiranti per titoli saranno inscritti con la media compleasiva i·1-
sultanto dal certificato degli esami di promozione o di ammis-
siono, sostonati presso 14 scuola tecnica o l'istituto tecnico da cui
provongono, o gli aspiranti per esame al 1° corso con la media
riportata negli esami di cui al precedente n. 6.
I concorrenti, che verranno così classificati in eccedonza ai po-

sti disponibili, saranno osclusi dall'ammissione. A paritå di media
sarà data la preferenza al più giovano di eth.

8. I collegi militari sono completamente parificati agl'istifuti
tecnici. e ví si compiono gli stessi studi; o portanto coloro che
non potessero proseguirli nei collegi militari, potranno far pas-
saggio alla corrispondente classe d'istituto tecnico.

9. Nei tra ultimi anni del corso di studi veqgono impartito
apposite istruzioni militari per abilitara i giovani a conseguire
11 nomina a sottotenento. di complemento di fanteria o di caval-
leria.

10. Compiuto con buon esito l'intero corso di studi, gli allievi
conseguiranno il oortificato di licenza di collegio militare, equi-
pollonte al titolo di licenza d'istituto tecnico, sezione fisico-ma-
tematica, e saranno ammossi senza esame alla scuola militare, o
potranno far passaggio all'accademia militare superando soltanto
apposito esame orale complementare di matematica.
(1) L'esame d'ammissiono alla la classe d'istituto tecnico com-

prendo le seguenti matorie, nei limiti dei rispettivi programmi
vigenti nelle scuole techiclie: lingua italiana e lingua francese
(prova' scritta ed (orale); matematica, storia d'Italia, geograßa
(prova orale); disegno (prova grafica).
I giovani forniti del certificato di promoziono alla 5* olasso di

ginnasio, o della licenza ginnasiale,- possono essere ammessi alla
la o alla 2a classe degli istituti tecnici, mediantó esame d'inte-
gramento, a norma delle disposizioni vigenti por gli istituti me-
desimi. Presso i collegi militari tale esame potrà Aver luogo solo
per i concorronti alPammissione al lo corso.
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Il titolo di licenza di collegio militare da inoltre adito all'esame
di concorso per Üamniissione aÌlÁË. acNdemi à 16i neÌ quále
concorso, a parità di punti di meritä; hänno lx þrefordrizg=f e&ñi
didati provvisti dolla detta licenza.
Gli allievi invece che, compiuto il corso degli studi noi collegi

militari, rinuncino a proseguirli all'accademia o alla scuola mi-

litaro o alla R. accademia navale,edabbiano compiulo11190anno
di oth, potranno essero nominati sottotenenti di complemento di
fanteria o di cavalleria, previo un servizio di quattromesi da pre-
starsi col grodo di sergente presso un reggimento delle dette armi,
e sotto l'oiservanza delle prescrizioni vigenti p6r la homind a gli
obblighi di servizio dei sottoterlenti di complemento provenienti
dagli allievi degli istituti militari.

11. Gli allievi, appena abbiano raggiunto il 170 anno di eth,

dovranno contrarro l'arruolamento volontario ordinario, il guale
offrira loro il vantaggio di essere considerati, duranto gli studi,
como in servizio militáre por l'adempimento dei loro' obblighi di
leva o in surrogazione di tin fratello.
Tale arruolamento, e l'oventuale passaggio, dopo il conipimento

degli studî nei collegi militari, alle scuole militari huperiori, b
pero subordinato alla definitiva constatazione dell'idoneita fisica al
servizio militare.

12. Gli allievi che, per speciali ragioni, cessino di appartenero
ai collegi militari, potranno chiedere, col non dissento rilasciato
da chi esercita su di loro la patria potesth, il proscioglimento dal
cogratto arruolamento volontario, in analogia allo disposizioni
vigenti per gli allievi ufficiali di complemento.

13. 11 tempo utile per la presentazione delle domande, rego-
larmento ðocumentate, decorro dal l° luglio p. 7., e scadrà irre,·

vocÀÍÌ$onto il Ì5 settembre poi concorrenti ad esame, ed il;Ía
ottobro per quelli per titoli. Gli aspiranti por titoli, che alla dettar
data del 1° ottobre non siano ancora provvisti del certifleato di
studi richiesto, ma abbiano la possibilità ,di ottenorlo in ottobre

presso le scuolo tecnicho o gli istituti tecnici, potranno ugual-
men(e far domanda di ammissione, con riserva di produrre il ti-
toÏo non appona lo abbiano conseguito, ed in m ogni caso non

pié tardi del i novembro dell'anno corronto.

14. Lo domande, redatte in carta bollata da contosimi 50, ed
indiriizato al comandanto del collegio neÌ gaÍe 11 giovane aspira
ad essere ammesso, debbono essero presentato ai comandanti di
distretto militare, o questi, verificata la regolarità di ciascuna, a-
vranno cura di trasmettere, non pin tardi del 20 settembro quello
del concorrenti por ESamo, e non piû fardi del 5 ottobre quelle
dei concorrenti per titoli, ai comandi di collegio interessati.

16. Lo domande di aminissione dovranno essero redatte e do-
cumentato in conformità dello dispo'sÏžioNi ÌnsËdo neÎ ÃÍà citato
regolamento por l'ammissiono ai collegi militarÍ, alla sinoÌa mili-
taro ed all'accademia militare, disposizioni che si considerano tutto
como faconti parte dello condizioni del concorso.
botto rogolamento à mosso in vendita presso l'editore del Œor-

nale militare (tipografia Enrico Voghoga in,Roma, Corso d'Italia,
n. 4 presso i principali librai delle provincie, al prezzo di

16. 11 Miflistoro non coricede álóiidà áccožione o ðerogd alle

condizioni stabilito nol presento thanifesto ä nel pièdetto regola-
móñto.

Ronia, addl 25 aprile 1903. ·

Il Minisfró
OTTOLENGHI.

AfÌÑISÏËRO DELLE PÖ$ÏË E TELEGRÀË1

(SERŸÙIb DEI TËÌ.2

A.VVIIBO.

Il giorno 1 corrento, in Assenkirii, þrovincia di Cagliari, ð stato

attivato 81 sortitio pubblico un Ufacio telegrafico govetndivo,
con oratio limitato di giorno.

,Roma addi 4 maggio 1903.

MINISTERO. DEL TESORO

,
DÌrezÎonó G neraÌe Ëel Debito Èabblico

Rarrrrrol n'urrasTasroxx (la Ihbblicazione)L
Si ð dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

ciob: N. 1,157,228 d'inscrizione sui regisfri della Direzione Gene-

rale per L. 40, al nome di Tartufari prof. Forruccio 'fu Ales-
sandro, domiciliato a Bologna, fu così intestata per errore occorso
nelle indicãsioni date dai richiedenti alP Amministranone del De-

bito Pubblico, mongrooh6 doveva iny,ece intestarsi 'a Tartuferi
prof. Ferruccio fu Alessandro, domiciliato a Bologna, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A'terinini deÚ'articolo 72 Ëel Regolamonio hul De if6 Púbblico,
si difHda chiunque possa atorvi infefesse olie, ikAnábrso' iii mese
dalla prima' pubblicazione di questá avvido, ovo noit 6Idiió stato
notifloate opposizioni a iluesta Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta isorizione gol modo richiesto.

Roma, il 5 maggie 1903.
Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Rarrmot n'ärrzerizzorm (la Pubblicazione).
Si à dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

eioë: N. 1,104,841 d'iserisione sui registri della Direzione Generale
per L. 250 al nome di Zelli Jacobuzi Francesca di Girolamo, mo-
glio di Ÿrancesco Torráca, Åömiolliàfi inMai fé così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai riahi'ederiti ill'Am-
ministrazione del Debito fubŠlíco, mentreÄð doveia invece inte-
starsi af isome di Ëelli Jacobuzi JIfaria Frahdesca di Girolamo
moglio di Francesco Torraca, domiciliata a Reoma, vdra proprietaria
dollareildita stpssas .

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico.
si difBda oltiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di qùento avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscžizione neÌ modo richiesto.

Roma, il 5 inaggié 1903.
A Direttore Generale

MANCIOLI.

112trrrros n'IÑTESTAZIONE (Îa Pubbli¢ð%iÒ¾ep
Si 6 dichiarato oho le rendite seghenti del Consolidato 5 010,

cioð: N. 002,447 d'inscrizioni misto sui registri della Diroziono Goa
norale por L. 200;

N. 002,972 di lire 100 ;
N. 003,127 > 1000;
N. 003,128 » 1000
N. 003,129 » 1000;
N. 003,139 » 1000;
N. 003.131 > 1000 ;
N. 003.132 > lodo;
N. 003,133 » 1000 ;

tutte intestate a Penazzi Rosa fu Vincenzo vedova di dafagno km
lice, domiciliata in NapoÌi, furono cosi intestato per erroip occorso

nelle indicazioni dato dai rÌchiedeiti aÌ1pmminÍsirazione del Debito
Pubblico, mentroché (lovevano invece intestarsi a Penazzi Elisa
Maria Giuseppiná Rösa, detta Rosa, Ín Ÿincenzo, veáiva di Ca-
tagno ËeÌÏëe, doinioiliata iri Èapoli, vera proprÌetaria deÌÌe rendito
stesse.
A'termini dell'articoÌö ŸÈ'dol RegáÌañierito sul I)eŠito Énbblicò*

el difnda chiunque ¡ioiña avervi interesso che, trasooinio iin mese

dilÌa jirimä pàbbÌicazione di queste. avviso, ove liori úÌerio state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si proceðerk aÏÌä
rettifica di dette isõrizioxii nel inodo riolliesto.

Roma, il 5 maggÏo ÌÑŠ.
B biretfore Ganhiale

MAWGioLI.
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I
Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio). Non sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno accettate

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento pubblicazioni o 'parti di esso cho giungano al Minilitoro dopo la

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 6 scadenza del concorso.
Roma, 11 4 maggio 1903.

maggio 1903, in lire 100,05. A Ministro
NASI.

· MINISTERO
DI AGR100LTURA, IND. E COMMERCIO R. ISTITUTO

di studi superiori pratici e di perfezionamento
Divisione Industria e Commercio IN FIRENZE

Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti
nelle varià Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

5 maggio 1903:

Con godimento
Senza cedolain oorso

Lire Lire

5 ¾ lordo 103,70 if, 101.70 */4

4 *|, % netto 103,12 1/4 101,99 3/4
Consolidati 4 y negro 103,40 8|, 101,40 3/,

3 1|, ¾ netto 99,43 sj, 97,68 3/s
3 ¾ Iordo 71,93 70,73

CONCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduti gli articoli 18 e 19 dello [Statuto di fondazione della

Senola agraria annessa alla R. Università di [Bologna, approvato
dalla legge 9 giugno 1901, n. 289;
Sentito il Consiglio superiore per la Pubblica Istruzione;
Su proposta del Consiglio direttivo della scuola predetta;

Deereta a

É aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di Biologia vegetale nella Scuola Agraria annessa alla R. Uni-
versita di Bologna.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione
son pia tardi del 30 giugno 1903.
Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorita acolastiche lo-
cáli o agli uflici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare :

a) un'esposizione;della sus vita scientifica contenente la
specificaziorie di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predetto, queste ultime, pos-

sibilmente, itî numero di copie sufficiente per farne la distribu-
stone al commissart;

) ùii elendo dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di cinque esemplari,
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, ÃÂ ÄIÃ Ï¤olii•e, freientaro il certificato penale in data non
anteriore al 4 aprile 190,3.

La Sezione di medicina e chirurgia del R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento di Firense :

Visto il testamento in data 12 settembro 1874 dell'illustre scion-
ziato Maurizio Bufalini, il qualo lasciava alla Soziono sopra indi-
cata un· legato per un premio da conferirsi per concorso alla me-
moria vincitrice la trattazione del tema dallo stesso fondatore in-
dicato;

DELIBERA :
1° É aperto fino da questo giorno 1° maggio 1903 il concorso

al premio e Bufalini ».
2° Il termine legale per la presentaziono delle memorie a

questo concorso scade nel dl 31 dell'ottobre 1904, a ore quin-
dici.

3° La somma del Premio ð determinata in lire seimila;
4° Il Cancelliere della Sezione di Medicina e Chirurgia dol-

l'Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento (Via degli
Alfani n. 33) ò incaricato ufneialmento di ricevere le memorio dei
concorrenti rilasciandone al consegnatario ricevuta;

5° Che vengano pubblicati l'avviso, il tema, la nota di alcuno
opero e le norme regolatrici il Concorse medesimo, quali furono
formulate ed indicate dallo stesso prof. Maurizio Bufalini col suo
testamento.

AVVISO
« La costante speèienza della mia lunga vita, mi ha fortemento

persuaso di tre grandi verità, ciob :
« I, essere onninamente falsi tutti i principî detti a priori o

almeno non atti mai a somministrare altre cognizioni o per cið
doversi reputare impossibile la filosofia detta speculativa o dom-
matica.

« II, essere unicamente vera, e cosa da doversi abbracciaro,
la filosofia detta sperimentale; e dicasi lo stesso del inetodo che
porta un tal nome.

« III, di questo metodo però, primadeimieisforzi,essereman-
cata quella generale dottrina cho doveva farlo comprendere più
giustamente, e che inoltre doveva chiarire le ragioni dello cause

composte, ed il modo di ragionare di esso.
« Da queste persuasioni seguiva pure la necessità di concludero

che non ancora le scienze si affidarono al vero metodo, non ancora
seguirono invariabilmentelil vero ragionaro, e lasciarono sempro
aperto l'adito ai ben noti incomportabili errori secolari. Dal che
appare avere sempre incontrata una ben grave difBeolta l'uso del
metodo sperimentale; e questa io ravvisavo costituita nell'abitu-
dine di ragionare con parole di senso non abbastanza determinato
mano a mano che, nell'apprendere il linguaggio, debbonsi puro
usare molte parole non rappresentativo di oggetti sensibili e con-
creti; favorito così il nascere e lo stabilirsi di un ragionare a
modo quasi dei dommatici. Veggano dunque i sapienti se per tali
ragioni possano perdonarmi l'ardire di richiamarli dieci anni dopo
la mia morte o poscia di venti in venti anni a risolvere il se-
guente

TEMA:
« Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo metodo

sperimentale la verita e l'ordine di 4utte le scienze, dimostrare in
una prima parte, quanto veramente sia da usarsi in ogni scienti-
' fico argomentare il metodo suddetto, ed in una seconda parte,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1799

quanto lo singolari scienzo se no siano prevalso nel tempo tras-
corso dall'ultimo concorso fino ad ora (1), o como possano esso ri-
condursi nella più fedele ed intiera osservanza nel metodo modo-
81mO P.

Maurizio .Bufalini.
Nota delle Opere di Maurizio Bufalini, nellä quali è più parti-

colarmente trattato l'argomento dell'Avviso e del tema sopraindi-
cati.
Instituzioni di Patologia analitica. Ga ediziono di Firenze, 1846.

Prologomeni. Parte I: Edizione del 1863 in Firenze, Tipografia
Le Monnier.
Prolegomeni. « Quesiti sul metodo scientifico in appendico allo

instituzioni della Patologia analitica », Tipografia successori Le
Monnier, Firenzo, 1870.
Schiarimenti sul metodo scientifico o specialmente sull'induzione.
- Nol Giornale Lo Sperimentale. - Anno XXVI. - 1874.

Sommario delle più essenziali ragioni del metodo scientifico.
« Nella Nuova Antologia », Firenze, marzo 1874.
Agli illustri professori della Medicina o Chirurgia dell'Istituto

dogli studt superiori pratici o di perfezionamento di Firenze ed
altri. - A quelli della Chimica o Farmacologia insegnanti nel-
l'Arcispedale di Santa Maria Nuova - Agli esercenti Medicina e

Chirurgia nell'Arcispedale modesimo cd altri - Agli scolari della
Medicina e Chirurgia. - Maurizio Bufalini - Firenze, 1874, e

nello ßperimrntale, luglio 1874.
N')RME.

la Ogai Memoria sarà contrassegnata in testa con un parti-
colare motto, o ohiusa da piego sigillato sopra del quale sarh tra-
scritto il motto stesso che contrassegna la memoria.

2a la Memorie stesso saranno scritte in italiano od in latino.

3a con il piego contononto la Memoria andrà unito un altro-

piego sigillato con lo stesso motto e contenente una polizza di-
ohiarativa del nome e cognomo, dei titoli, del luogo di dimora
dell'autoro dolla Memoria chiusa nell'altro piego.

4a al Toma che ð diviso in due parti si potra rispondere trat-
tando di tutto due le parti stesse o di una soltanto a scelta dello

scrittore.
5a Le Memorio relative a tutte e duo lo parti del temi avranno

diritto di aspiraro all'intoro Promp; guello che avranno trattato

di una sola parte, non poiránno aspirare cho alla méta del Premio.
6a Non si accetteranno le Meinorio che noñ saranno iiitida-

monto scritte da una sola mano od avranno correzioni ed aggiunto
di senso non abbastanza palese: le correzioni però od aggiunto o
variazioni fatto da un'altra mano non saranno valutate.

7a Le Memorio non premiate iii restituÍranno dal cancelliero,
agli Autori, sigillato como lo furono dagli esaminatori.

86 In caso di parità di voti nello squittinio per aggiudicazione
del Premio, non si rinnoverà lo squittinio stesso, ma il premio
verrà diviso tra lo Memorio in parti eguali.

Da Il Presidente del Consesso degli Esaminatori, seduta stante,
proclamera pubblicamento i risultamenti dello praticate votazioni,
o quindi o la Memoria o lo Memorio premiato, poi duranto la
stessa sessÌone dissuggellera pubblicamento i pieghi delle polizzo
esprimenti i nomi, i cognomi, le qualità, ed i luoghi di dimora
degli Autori di ciascheduna di esso, e li proclamerà quindi al
pubblico.

10a Nessuna Memoria avondo conseguito il premio, il Presi-
<Ìente deÌ Consosso degli Esaminatori comunicherà subito ai pre-
senti l'infelice esito del concorso, o dichiarerà immediatamente

aperto un altro concorso, e nello stosso tempo avvertirà che verra

esso pubblicamente bandito.

(l) Il tema scritto nel suo testamento dal prof. Bufalini dove
esser riproposto di ventennio in vontonnio o perció l' illustro pro-
fossero parla del tempo trascorso dal concorso ultimo, il qualo fu
offettuato nel 1881.

Nello stesso tempo verrà bandito trovarsi i pieghi non dissug-
ge1Ïati pronti ad'esseso restituiti,cui spettano.

Firenze, addl 10 maggio 1903,
V.° R Presidente della Sesione di medicina e chirurgia

Prof. GIULIO CHIARUGI.
Il Cancelliere della Sezione

VINCENZO PUCCIONI.

Si avverto che la copia autentica del testamento del prof. Mâu-
.rizio Bufalini è depositata presso il cancelliero della Sezione di
medicina e chirurgia e potrà ossero consultata da chiunque vi
possa avere interesse.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80WHARIO - Lunedh 4 maggio 1908

Residenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.15,
DEL BALZO G., segretario, legge il verbalo della seduta proco-

dente che approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo l'onorevoli Cao-Pinna.

(E conceduto).
AGNINE giura.
BRUNIALTI, prega l'on. Presidente di assumere notizio della

salute dell'on. Aggio che trovasi infermo,
PRESIDßNTE ignorava cio, o si farà premura di prendero noti-

zaa della'salute dell'on. Aggio, augurandosi la sua pronta guari-
g one.

1DEL BALZO G., segretario, legge una proposta di legge degli
o orevoli Di San Giuliano, April( Camagna o molti altri deputati,
circa l'abolizione del dazio sugli agrumi.
BETTOLO, ministro della marinoria, presenta un disegno di

legge por la chiamata della Ïeva marittima della classo 1883.
Interrogazioni.

BACCELLI A. sottesegretario di Stato per gli affari esteri, ri-
sponde ad una interrogazione dell'on. Ciccotti « circa l'accoglienza.
fat a dal Governo italiano alle proposte del Governo inglese per
una simultanea riduzione della flotta, giusta le dichiarazioni re-
centemente fatto nella Camera dei Comuni ».
Össerva che il sÏgnor Arnold Forster, segretario parlamentaro

per la ma'rina, spiego il 23 marzo alla Camera dei Comuni lo pa-
role pronunciate da lui il 17 e che originarono l'interrogazione
dell'on. Cicòotti; e le spiegó nel senso che Lord Goschen avesso

dotto alla Camera di essere pronto a diminuire gli armamenti di
marp se lo altre Potenze facessero altrettanto, ma non che avesso
fatto proposte in tal senso aÏle Potenze. Cío fu anche confermato
dal primo ministro Balfour il 28 aprile. Non avendo ricevuto pro-
poste, il Governo italiano non ebbe occasione di fare ad esso nð
buo a na cattiva accoglienza.
Del rèsto, una proposta per diminuire gli armamenti di mare,

so fosso fatta dall'Inghilterra all'Italia, potrebbe apparire fuori di
luogo, perchð mentre altre Potenze hanno acoresciuto la loro flotta,
l'Ital a por ragioni di bilancio, negli ultimi anni ha diminuito le
8p per la marina; eppuyo essa sarebbe invece, per la sua posi-
zion e pei grandi interessi oho ha da difendere in lontano re-

gion° a causa anche dolla sua numerosa emigrazione, chiamatas
tenero in mare una flotta potento (Vivo approvazioni).
CIdoOTTI. La dióhiarazione fatta alla Camera dei Comuni am-

metteva realmente che sarebbe stata fatta una proposta di ridu-
zione della sposa per la flotta, sempro cho la progoeta stessa fosso
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per ossoret accettati dglie- altre aar.ioni; ma non, ei, eb a. risposta
e la proposta caddo.
- .In ogni modo_ dopo la rispoch 4911'onorovole sottosegretario di
Stato si è dinanzi adhina.questios.di(orma..La.gostanzarimane,
poich6 rimane l' intendiinenth deglil Cggnini del Governo inglese
che sono por unas diminaziono, d'Aocordo ya lo altre Potenze, del.
1e spese per lä ilotta.

. Dunque, ser rqa,1menta proposto, furono fatto, à do'VOA dell' lia

di accettarlo e.secondarla in,vista dei, grAgdi vantaggi ghe vor-
robb.3ro, 41, paese.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavoriipubblici, rispondo.

all'onorevole Arturo Lozzatto, che desidera sapere « se sia sua in-
tenzione ottemporare. ai, desideri- delle popolazioni del Valdarno
Superiofe, desideri piû volto espressi a mezzo dei Consigli comu-
nali e della Camera di commercio di Arezzo, che venga stabilito
il treno locale jer Arezzo nelle ore antimeriane in modo che si
possa arrivare al capoluogo della Provincia nelle prime oro délla
mattina anziehð alle 11,30 oome succede attualmente ».
Intonziono del Ministoro ð sompre quella di migliorare i servizi

ferroviárii; ma occorre fare i conti con .le societa ferroviarie,
Circa la quistiono speciale per- quanto buona volonth abbia po-

sta o intenda þožre il Ministero 'nel risolmirla, teme di non rie-
soiro nell'intento. In ogni modo insistera.
LUZZATTO A., non à soddisfatto. Diinostra la neeossità dell'isti-

‡uzione di un nuovo treno localo por, Arezzo, e ciò si potrebbe ot-
tenero spostando un trono merci alla sere. Confida che il" Governo
continuork nelle pratiche fatte, o dimostrera allo Società che lo
Arrovir sono fatto per il pubblico.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al

dagutatd giantini, che chiede « quali misuro abbiano adottato per
prevenire 14 poioporo generale e per attenuarne col contegno dèl
Governo le dofowose conseguenze economiehe, morali e politieho
deritatene alli espytale del Regno, specio ne riguardi delle olassi
industríali e favorairlif 9.
Espone i tentativi che f' tono fatti da parecchie persone auto-

revoli per porre tármine:a cioporo dei tipograft Riasoiti- vani
quei tenfativi, il Govordó= prése'Ìayamente tutto le misure neces-
sario por evitare lo scioper generalg y or neutralizzarne almeno
le conseguenzo.
Specifies lé misure press sia get manteg' re l'ordine, sia per

assicurare alla cittadinanza, clio si mostró lodevoi nonte importur-
babile; ed ai forestieri nunierosissimi in quel moinent) WRoma, i
pii importanti servizi pubblici, e Palimentazione; ed plcomia
túlto le autorità, i fontionari e Peseroito per Tabnegäkione -

mi3simö!) e poi lo zelo spiegati e per overe evitato qualsiasi dolo-
roso incidente (Vive approvazioni).
SANTINI ringrazia l'onorevolé sottosegretario di Stato per avere

riconosciuta l'opeta degna di enconfio, sia dei cittadini che delle
autoritå e dei funzionari tutti; e dà lade al Goverud per l'opera
vigilante ed assidua, o specialmento all'esercito che anche in
questa occasione diede prova di abdegazione esemplare (Ëene!).
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

risponde al deputato Santini, che interroga < per chiedergli so
creda opportuno e conveniento, considerato l'attualà' momento
politico noi Balcani, essersi cosi lungamente indugiato, ed indu-
giarsi tuttora, in provvedere alla nomina del nostro rappresen-
tanta diplomatico in Sofla ».

Fu per l'improvvisa malattia e pel suicidio del [commendator
Polaeco rhe l'Agenzia diplomatica di Sofia rimase senza titolare :

M sostituzione era diffleilo e sopratutto non poteva farsi per es-
sere esaurito tiel bilancio il capitolo delle indennità di primo sta-
bilimento o avere ripetutamerito il tesoro rifiutato un'anticipa-
zione sulle impreviste.
Appena peri il Parlamentõ approvò una legge di storno cori

cui si potova proviadòre, fu destinato a Sofia uno dei migliori
nostri funzionari clie sta per partire. Iritanto non vi fu danno

preh l'Incaricato d'añri adempi con diligenza o zelo alla sua

'missioneo a. del. resto, colk hangp epme noi I,ñoaricati d'affari la
Germania o. l'A,ustria-Uežhorias e aegung, geng di eglga a
quoi. Governi.
(Approvazioni).
SANTINI, prendo atte dello dichiarazioni del Governo e si di-

chiara soddisfatto; par non ammettendo che, per mqpoanza di

fondi, non si abbia a provvedore alla nostra rappresentanza al-
l'estero.
NICCOLINI, sottosegregrio, di Stato per i laXori pubblici, ri-

,soonde al deputato Di Scales, che chiede « se e come iitäända di
pròyyodero alle opero riguardanti il porto ai Terranova, õýere re-
olamate dai bisogni crescenti dgl commercio locale ».

Dichiara che nessuna domanda di lavori venne presentata dagli
enti Iocali intorossati; i quali, tempo addiotro si rÌfluiikano di
concorrere nelle spese, por resecuzione di ud pontile er il q,nale
il Governo aveva gik läseritto parte delli spesa.
DI SCALEA fa notare che fu tenuto pochi giorni fa un comizio

per chiedero quel pontile che a una jmpi'esoindibile neoegsitfper
Terranova; e confida che il Governo acaogliera il voto di'quel
Comizio.
SQUITTI, sottosegretario di, Stato por le posto e por i telegi•afi,

risponde ad una interrogazione del deputato Pirano « sulla con-
sistenza della voce corsa che le Societa ferroviario riensino di tra-
sportaro d'ora innanzi ÏÁ cor isponÅenza ooi treni diÑttissÏnyi, e
sui mãzzi cui intenda riõori•ero lo stesso, ogorevole ministro per
obbligare le dette Società a contipilare un servizio assolutamente
necessario alla dovuta ragidita delle comunicazioni postali ».
Si tratta di utta controversia sorta tra le Societh e lo Stato

sulla interpretazione dell'articolo 5 del capitolato annesso 'alle
Convenzioni. Il Consiglio di Stato nel 1900 opinò che il Governo
abbia diritto di attaccare l'ambulante postale anche ai treni di-
rettissigli; ma le Società perseverano nell'avviso contryio, valon-
dosi di una pretesa analogia con le tariffe fertoviarie.

,

Il Governo insisterà, e, se le Societa continuerannp a mostrarsi

ricalcitrapti, ricorretà dî nuovo al Consiglio di Stato, ed in linea
definitiva al collegig degli arbitri per far risoliere la contesta-
zione.

PIVANO esorta il Governo, a persistere nel suo diritto, che.cor-
risponde ad un eminentg interesse pubblicó, e crode che gi d,vrà
tener conto degli ostacoli oho olipongono lo SocietË ferr.oviarie al
buon andamento dei pubi>lici servigi quando si trättorå dÍ pren-
dere una risoluzione sull'esercisio ferroviario.
Discussione del disegno di legge sull'assikensk sanitaria e la

vigilanza igienica nei Comuni.
STELLUTI-SCALA, segretario, no da lettura.
SANARELLI riconosce i buoni risultati che si ebboro dalla legge

sanitarg vigente di cui spotta il merito ad AgostinÑ Bohni ed a
Francesco C oi, rilevando che se diede luogo a quilche inconve-
niente, ciò avvenn¿ quAsi sempre perchè non fu rizionalmente in-
terpretata e applicata. ,
Si compiace dell'attuale ordinamento della Direzione generale di

sanita, e invita Pon. Giolitti a reydersi benemerito anche col ri-
condurre l'istuto del medico provinciafd Alla sua vera funzione, e
col dargli modo di lottare vantaggiosamente sontro l'ignoranza e

la resistenza delle amministrazioni locali.
Raccomanda soprattutto che ai medici provinoiâlí si diano i

mezzi per frequenti conferenze di propaganda igienica, e che si
istituiseano laboratorî provinciali per le necessario indágini chi-
miche e batteriologiche.
Ricorda come tutti i Comuni rurali sfuggano di fattd alle dispo-

sizioni della legge sanitaria e come i medici ivi non abbiano ma-.
niera di provvedere all'igieno pubblica e privata. .

A tale stato di cose tentò di provvedere il regolamanter Œ luglio
1890; ma esso rimase inefficace; e idefficacitSIño'rinistràIanche
il primo articolo di questa legge se non si iëtituÌraririo' nella ps:-
vincio laboratorî di cui tutti i Gotituni, cott' Blodesto' oontfibuto;
possano profittare.
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La sposa non. sarebbo grave quando, invoce di istituire labora

toris e.y nono, ei usufruissero, quelli che già esistono q servizio dei
prinpiPAlt Opmuni, o negli. istituti di istruziono secondaria e uni-
versitaria.

Lamesta: poi che, mentre con molteplici loggi si sono andati

addossando all'uŒeialo sanitario nuove o difficili mansioni, non

siasi pronedut,o 44 a.gmentarne gli stipendi, o quanto meno a

proporzionarli piû equamente all'importanza dei Comuni.
Venenflo, poi ad esaminare la questione dei medici condotti, nota

cho, 6 da; tutti ammosso easer doveroso ed argente il provvedere a
migliorare- la condizioAi, di questa benemerita classe,r sottraendola
alle vossazioni ed ai soprusi dei Corpi locali, o noa precludondole
la carrierat professionale.
Now tanisa nel, disegno di leggo suffleienti. guarentigio por la

stapilicidei-modici condotti, e vorrebbo che fossero più rigorosa-
mento determinati i: casa di licenziamento.
Plaude- quindi al disposto dolFarticolo 7 del disegno di legge,

che-aceresoainotevolmente le guarentigie dei medici condotti con-
troeielioonziamenti arbitrati e gli antagonismi dei partiti lo-
calir
Ritione porb che, par maggior tutela dei dritti del medico, il

pa.rero-del Consiglio sanitario provinciale debba esser preceduto
da aqq· apposita inchiesta.

Cosh pure. Vorrebbo stabilito per legge il diritto. dei medici ad
una licenza¿annua a 4d, un congedo di tre mesi in caso di ma-

lettíà;.*vorrebb.q,1oro assicurati anche altri diritti, che già fu-

r.ono ricoposciuti ai W4estri, elementari.
Questi, opnootti: sottopone alla Camera, profondamento convinto

oholossar-prendora a; ouore gli intoressi di questa classe, così

Ipnemori.ta del pposajVivo approvazioni - Congratulazioni).
STELLUTI,-SCALA si eqmpiaco dei miglioramenti, che questa

legge-intro;1urra nei, servizi sanitari.; o soprattutto plaude alla di-
sposiziono,.altamoitte-umanitaria, che tenda a fornire-ai poveri le
medioino:gratuite; proposta che l'oratoro ha sempre propu

gnata.
Approva ancho, la disposizione, che mira ad estendero l'istitu

zone dell'armadio.farmaceutico; vorrebbe anzi clie fosso reso ob-

bligatorio,.oomo vorrobbe obbligatoria l'assistenza sanitaria per

tutti i poveri, anche se non appartengano al Comuno (flono!).
Por41!assistenza sanitaria in zone malariche vórrobbe cho fos-

soretistituito speciali condotte di campagna.
Quantog alla disposizione relativa alla nomina dei medici cons

dotti, trovy inopportuno. negare al Comune la facolta di nomina,

del medico comunale.

Nota atquestarproposito che por voler circondaro di ocoessivo,

guarentigie i maestri, i medici, i segretari comunali,,si vieno pra-
ticamenteidistruggere l'autonomia dei Comuni (Commenti -
Approvazioni). Niorode utile ridurre il periodo di provanda tre

anni-a.duol ,

Cosi puranon>spprova i limiti posti. alla. liber.th dei Comuni

oisaa gliestipendiidei medici comunali. .

A1Farticolo 6, nell'interesse così del medico come del Comuno,
vorrébbe meglio determinati i motivi che possono dar luogo~al li-
cenziámonto.
Loda puro. il conootto dell'articolo 7, che estende ai medici di-

pendenti dalle Opero pie le guarentigio concesse ai medici comu-

nali; ma lo vorrebbo pia ohiaramento esplicato.
Trova,'invoco;'grayo la facoltà, oho coll'articolo 8 si concede

alle Giunte provinciali: amministrative, di elevare por ragioni di
servizio gli stipendi dei medici condotti.
Propone-inoltre- alourte modifloazioni alParticolo 10 allo scopo di

meglio,assicurarne rapplicazione:
Esorta infinos1'onorevolo.Sanarelli ad- appagarsi delle disposi-

zioni proposto, che migliorano grandomente le condizioni deimou
diet condotti, e ad avere: ancho fiducia; nello spirito di equità e

di giustizio dello upstro ainministrazioni locali. (Benissimo.1 -

Bravo!). .

MALVEZZI,,.approvanil, pancetto,- informatore del disegno di

leggo; ma lamenta chosmolte importanti materio,come quelledei
congedi, delle supplenzo o dei capitolati, siano state rimesso al
togolamento.
Venendo poi allo, singole disposizioni, esprimo qwloha dubbio

oiroa le conseguenze finanziario dell'obbligo- della medicina gra-
tuita sancito coll'articolo terzo.
AlParticolo quarto trova soverchio, che il concorso por medico

condotto o ufBoiale sanitario debba sempre farsi por titoli o per
esame.

Approva l'articolo quínto ritenendo indispensabile il periodo di
prova, che però crode opportuno ridurre a un biennio e circon-
dare di maggiori guarentigio.
Non approva, inveco..14 disposizione dell'articolo ottavo, che

può dar luogo a controversio o arrpoare gravi conseguenze in
danno delle finanzo comunali, già oberate da tante, speso d'inte-
resse dello Stato.
Infino chieda.che sia chiarito l'articolo decimo, relativo allo abi-

tazioni rurali, raccomandando anche qui che non si cada. nello
esagerazioni, e che si abbia ancho un po' di fiducia nello spirito
di umanitå dei. proprietari'
Imperocchò i proprietari non davono dimenticare. gli alti doveri

sociali, che loro, incombono verso i lavoratori: a coloro, che a tali
doveri vengono meno, non potranno mai essere abbastanza-eensu-
rati. (Bene!).
Conclude raccomandando i ooneetti ora, avolti_ alla Camera. e al

Governo, e dichiarando, che,, nonostante, i, vart difotti rilevati nella
leggo, dark ad. essa voto favoroyolo. (Approvazioni- Congratula-
zioni). *

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.
PODEST segretario,_ fa la chiama.
PRESIDENTE annunzia che la Camera non ð in numero•

Assenti senza gina¢ificato motica :
Afan de Rivera.- Aggio - Albertelli - Alessio - Aliberti
- Altobelli - Anzani - A¡irile - Arlotta - Avellone.
Baccelli Guido - Baragiola - Barbato - Barracco - Basetti
- Bastogi - Battelli - Berenini - Berid - Bertarelli - Bor-
tesi - Bertoldi - Bianchi- Emilio - Bianchini - Bissolati -
Bonacossa - Borciani - Boraani - 'Borsarelli - Boselli -
Brandolin - Brizzolesi - Broccoli - Biunicardi.
Cabrini - Caldesi - Calissano - Calvi - Camagna - Cam-

gi - Campus-Serra - Cantalamessa - Cantarano - Capozzi
- Cappelleri - Cappelli - Caratti - Carmino - Castelbarco-
Albani - Castoldi - Catanzaro - Colosia - CerianyMaynori
- Cerulli - Chiappero - Chiesa - Chiesi - Chimienti -,Chi-
naglia - Cimati - Cipelli - Civolli - Coouzza - Codacei-Pi-
sanelli -. CoŒari - Colombo-Quattrofrati -- Colonna - Golo-
sÍmo - Colucci - Compagna -kontárini - Cornalba - Cor-
$do - Crespi - Curioni - Ohzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Gian Carlo - De

Andreis - De Asarta - De Cristoforis. - De Felice Giufrida -
De.Gaglia - De Giacoma - De Giorgio - Del Balzo Carlo -

Dell'Acqua - De Luca Ippolito - Da Novellis - De Riseis Giu-

ppe - De Seta - De Viti De Marco - Di Bagnasco - Di

Ganneto - Di Rudial Antonio - Di Rudial Carlo - Di Terra-
nova - Di Tullio - Donadio - Dozzio.
Engel.
Facta - Falcioni - Fani - Faranda - Farinet All'onso -

Farinot Francesco - Fede - Ferrero di Cambiano - Ferri -

nardi - Finocchiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Fortis -

rtunato - Fradoletto - Franchetti.- Freschi - Fuloi Ludo-
Vico - Fuloi Nicolo - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galli - GallÏni - Òallo - Òara-

vetti - Gatti - Gavazzi - Giaocone - Giantureo - Giliberti
Girardini - Giusso - Gorio - Grassi-Voces - Grippo -

Grossi - Gualtieri - Guerci - Gussoni.

Imperiale.
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Lagasi - Lampiasi - Lazzaro - Leone - Leonetti - Licata
• Lovito - Lucernari - Luoitero - Luzzatti Luigi - Luzzatti
Riccardo. -

-
3

Macola - Mangiagalli - Mango - Mantica - Manzato -
Marazzi - Marcora - Maresca - Maresoalchi Alfonso - Ma-
rescalchi-Gravina - Marinuzzi - Martini - Marzotto -Masoia
Massa - Materi - Mazzella - Meardi - Medici - Melli -
Merci - Morello = Mozzaicapo -=Miaglia"- Miniscalchi - Mi-
rabelli i Mirfo-Séggio aMolmonti - Monîomartini - Monti
Gustavo - Monti-Guarniori - Morelli-Gualtierotti - Morgari -
Morpurgo.
Nasi - Nooito - Nob.
Olivieri - Ottavi.

Paganini - Palatini - Palberti - Pansini - Panzaoehi -

Parlapiano - Pastoro - Patrizii - Pelle - Pellegrini - Per-
rotta -'Personó - Peseetti - Possano - Piccini - Pierotti -
Pinchia - Pini - Pinna - Pipitone - Pistoja - Pizzorni -

Poggi - Poli - Pozzato - Pozzi Domenico - Prampolini - Pti-
netti - Pullb.
Quintieri.
Raccuini - Raggio - Rebaudengo - Ricci Paolo - Ridolfi-

Rigola - Rispoli - Rocca Fermo - Rocco Marco - Romano
Adelelmo - Romano Giuseppe - Rondani - Rossi Enrico -
Rossi Teofilo - Rovasenda - Rufo - Ruffoni.
Sacconi - Sanfilippo - Sani - Sanseverino - Saporito -

Scalini - Sichel - Simeont - Sinibaldi- Sorani - Spada -
Spirito Beniamino - Spirifo Francesco - Staglianb.
Taroni - Tecchio - Tedesco - Tizzoni - Toaldi - Tode-

schini - Torraca - Tripepi - Turati - Turbiglio - Turrisi.
Ungaro.
Vagliasindi - Vallone - Varazzani - Vendemini - Vene-

zialo - Votroni - Vigna - Villa - Visocchi.
Zabeo - Zanardelli - Zannoni.

Presentazione di una relazione.
MAIORANA. presenta la rrlazione sopra il disegno di leggo

« Costruzione di un secondo piano nell'edificio universitario in Ca-
tania ». =

Sull'ordine del giorno.
DI SAN GIULIANO chiede che la sua proposta di legge sugli

agrumi sia svolta sabato.
(Cosi è stabilito).
VENDRAMINI, dichiara che la Commissiono incaricata di rife-

rire sul disegno di leggo relativo agli sgravi ha già pronta la re-
lazione: solo attende ancora dal Ministero alcuni documenti, che
certamento pervorranno nella settimana.
Ricordando che la Camera prima delle vacanzo delibero che la

relazione dovesse essero presentata non più tardi di otto giorni
dopo la ripresa dei lavori, prega quindi la Camera stessa di con-
cedero alla Commissione una breve proroga fino al 16 corrente.
(Rimano così stabilito).
NUVOLONI chiede di pote; svolgere posdomani la sua proposta

di legge per erezione in Comune autonomo di alcune frazioni del
Comune di Triora.

GIDLITTI, ministro dell'interno, avverte che domani per ragione
di ufficio non potra essere presonte, cosicchè converrà sospendere
la discussione della legge sul servizio sanitario.
PRESIDENTE, attese le circostanze eccezionali, propone che do-

mani non si tenga seduta.
(Rimano così stabilito).

Verigeazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha presen-

tato la relazione sulla eleziono contestata del IX collegio di Na-

poli (proclamato Giliberti).
Sark discussa fenerdl.

Interrogazioni e interpellanze.
DEL BALZO, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici in ordine alla ritardata approvazione del progetto
di opere di difosa nel flume Seochia, mentro provvedendo a ur-

gento ttitela del [territorio dolla provincia di Reggio Emilia ^si
fornirobbo altreat lavoro ai braccianti.

« Cottafavi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro degli

affari esteri su l'azione dell'Italia dopo gli ultimi avvenimeriti di
Salonieco.

.

'

« Cirmoni ».
* Il sottoscritto chiedo d'interrogare- l'onorovole ministro del-

l'interno sul contegno adottato dallo autorità politiche di San Mi-
niato in occasione della festa del 1 maggio.

< Socci ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri del

tesoro, dell'interno e delPagricoltura, per conoscero quali prov-
vedimenti pensano proporro , sollecitamento a sollievo del
Comune di Bussana più specialmente danneggiato dal terremoto
del 1887 e quali altri provvedimenti presenteranno alla. Camera
per evitare in Liguria lo continuo sub-aste delle case ricostruito
o riparate con denari concessi a mutuo ai danneggiati del terro-
nroto del 1887.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri de-

gli affari esteri e della marina, per sapore se o come intendano
impedire il grave inconveniento che si verifica nell'America del
Sud, specialmente nel Brasile, a danno dei nostri connazionali e
delle nostre Società di navigazione. Sta in fatto che alcune Com-
pagnie di navigazione estere, massima l'Amburghese Americana,
promettono con manifesti e con pubblicazioni stampate su giornali
italiani, la traversata tra il Brasilo o l'Italia in soli 14 giorni,
mentre impiegano costantemente 22 o 23 giorni, come s'ð verifi-
cato ultimamente col vapore Antonina, che partito da Santos il
giorno G aprile scorso, giunso a Genova il 29 medesimo.

< De Bellis ».
« 11 sottoscritto chiede intorrogare l'onorevolo ministro delle fi-

nanzo, per sapere se e come intenda provvedero por assicurato ai
commessi degli uffici del registro e demanio o agl'impiegati delle
conservazioni ipotecarie l'integrale o regolare pagamento del fondo
per essi contribuito dallo Stato.

« Ciceotti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorovolo ministro della

marina per conoscere so ed in qual modo intenda applicare le
promozioni de' lavoratori appartenenti ai Regi Arsenali, e se per
la retta applicazione delle promozioni medesime siasi fissato un
ruolo organico con norme invariabili, che escludano la possibilitå
dell'arbitrio o dell'errore.

< Placido, Giocotti ».
« Il sottosoritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

sui criterî e sul modo con cui il Ministero applica la legge 12
febbraio 1888, n. 5195, ed il decreto 1° marzo 1888, n. 5247, sulla
costituzione e sulle-sttribuzioni dei sottosegretari di Stato.

* Riccio ».
< Il sottoscritto chiede d'interpollare l'onorevole

,

ministro degli
affari esteri sulla politica del Governo nella penisola balcanica.

« Sommi-Picenardi ».
La seduta termina alle ore 18,40.

Comunicazioni della Segreteria della Camera
Deliberazioni degli Ugici

Gli uffici, nella riunione di stamano, dopo aver ammesso alla
lettura una proposta di legge d' iniziativa dei deputati Di San Giu-
liano, Aprile ed altri, hanno preso in osame lo seguonti domando
di autorizzazione a procedere in giudizio:

1. Contro il deputato Marazzi (per ingiurie "pubbliche) (332),
nominando Commissari gli onorovoli Galluppi, Corri, Orlando, Mol,
Galletti, Brunialti, Ohigi, Placido e Mezzanotte;
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2. Contro i deputati Poli e Miaglia (per reati previsti dal Co-
$ice di Commercio) (333), nominando Commissari gli onorevoli
Marsengo-Bastia, Corri, Orlando, Mol, Cavagnari, Callaini, Ohigi,
Lucchini Luigi e Riccio Vincenzo.
Hanno poi esaminato i seguenti disegni di legge:

1. Disposizioni sui manicomi e sugli alienati (320). (Approvato
dal Senato), nominando Commissari gli onorevoli Camera, Torri-
giani, Calleri Giacomo, Bianchi Leonardo, Bertolini, Rampoldi,
Valle Gregorio, Lucchini Luigi o Maurigi;

2. Indennità e sussidt da corrispondere alle famiglie dei mi-
litari morti ed ai feriti durante le operazioni in Cina (835), nomi-
nando Commissari gli onorevoli Di Palma, Fazio, Libertini Ge-
sualdo, Compans, Vendramini, Credaro, Pala, Soulier e Mau-
rigi;

3. Modiacazioni allo tariffe postali (335), nominando Commis.
sari gli onorevoli Cirmeni, Giovanelli, Pozzo Marco, Aguglia, Mas-
simini, Rava. Bertetti, Stellutt-Scala e Bonin.
Hanno quindi osaminato le seguenti proposte di leggo:

1. Concorso all'erezione d'un monumento in Napoli ad Enrico

Cosens (383), nominando commissari gli onorevoli Rizzo Valentino,
Laoava, Di Sant'Onofrio, Aguglia, Abbruzzese, Vollaro de Lieto,
Do desare, Pascolato e Bonin;

2. Riconoscimento del servizio prestato dagli agenti di cam-
pagna e dai mandriani dei depositi d'allevamento (324), nomi-
nando commissari gli onorevoli Libertini Pasquale, Fazio, Casti-

glioni, Compans, Calderoni, Socci, Ventura, Cottafavi e Torraca.
Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Medifloazioni alle tariffe postali (335) - Presidento, l'onorevole
Cirmeni; segretario, l'onorevole Bonin; relatore l'onorevolo A-

gaglia.
- Convocazione di Commissioni.
Per domani, morooledl 6 maggio:
Alle oro, 10 : la Commissione por l'esame dol disegno di 'logge

sull'ordinamento della famiglia (207) (Ufficio II);
Alle ore 10 e mezzo: la Commissione per l'esame della do-

manda di autorizzazione a procedere in giudizio contro i-deputati
Poli o Miaglia (333) (Ufficio III);
Alle ore 11: la Commissiono per l'esame del disogno di leggo

stii manicomi e sugli alienati (320);
Alle ore 14: la Giunta generale del bilaricio col seguente or-

dine del giorno:.
Lettura dèllo rolazioni:
1. Gallini, bilancio grazia o giustizia (235).
2. Mazza, maggiori assegnazioni bilancio intorno (321). ,

,
3. Mazza, maggiori assegnazioni bilanoio interno _(330).
4. De Nava, maggiori assegnazioni, bilancio lavori pubblici

e oro 15: la Commissione per l'esameldel disegno di leggo
sull'ordinamento giudiziario (294) (UEcio I);
Alle ore 15: la Commissione por l'esame della domanda di au-

torizzaziono a procedere in giudizio.contro il deputato Marazzi
(332) (UBoio V);
Alle ore 15: la Commissiono per l'esamo del disegno Mi legge

per modißcazioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del
R. esercito (300) (Umeio VI);
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

por indennità e sussidi allo famiglie dei militari morti ed ai fe-

riti durante le operazioni in Cina (325) (Udicio IV).
Per martodi 26 maggio:
La Commissione per l'esamo dei disegni di legge sulle Decime

(nn. 96 e 96 bis) (Umeio II).

13IARIO ESTERO

Il Temps ha - per telegrafo da Costantinopoli che in
seguito a parecchi consigli di ministri e generali, il Sul-
tano ha ordinato la proclamazione dello stato d'assedio

a Salonicco, la repressione energica dei rivoluzionari che

saranno trattati da veri anarchici, la spedizione di nuovo
truppe d'Asia in Macedonia ed anche il concentramento
di corpi d'esercito ad Adrianopoli di fronte alla Bul-
garia.
Abdul Hamid ha espresso ripetutamente al suo se-

guito il timore di uno sbarco di marinai dello sqitadre
europee a Salonicco. Nei circoli di Corte si mostra qualche
disposizione a rischiare il tutto, ciqò a dire, a far la
guerra alla Bulgaria per risolvere colle armi il pro-
blema pacificamente insolubile, della questione di Mace-
donia.
Invece, nei circoli diplomatici, spegialmente nei russi

ed austriaci i quali desiderano la pace di comune ac-
cordo, sebbene per ragioni diverse, si manifesta il tinioro-
di una strage dei cristiani da parte dei musulmani, specio
dopo i tentativi di Salonicco.
La nota speciale diretta dal Sultano ai gabinetti di

Pietroburgo e di Vienna per pregarli d'interveuire nuo-
vamente a Sofla, non parla di un ultimatum della
Turchia alla Bulgaria, come ne era corsa voce.

e

Mandano allo stesso giornale da Sofia che la notizia
degli attentati a Salonicco ha prodotto una immensa im-
pressione, ma assai diversa, secondo che si tratti del
Governo e dell'opinione pubblica in generale o dei ma-
cedoni.
Il Gabinetto Daneff, più russo che bulgaro, non im

dissimulato la sua disapprovazione. Esso sa perfettamente .

che, nonostante lo scioglimento dei Comitati a cui ha
osato procedere, in Europa o particolarmente in Tur-
chia, lo si rende responsabile, in parte, dell'esplosione
di Salonicco perchð non ha saputo chiudere completa-
mente la sua frontiera al passaggio di una banda bul-
gara.
L'opinione pubblica, pur manifestando simpatia per la

causa macedone, nutre timore e disprezzo per gli agenti
di questa causa che hanno terrorizzato i bulgari stessi
con assassinî, colpi di mano ed ostorsioni di denaro.
Solo i macedoni-bulgari non .nascondono la loro ammi-
razione agli eroi e martiri dell4 cauta.

Ad Atene, circoli ufEciali ed opinione pubblica si mo-
strano ostilissimi ai bulgari-macedoni ed esprimono la
speranza che lo Potenzo lascieranno oramai liberth d'a-
zione alla Turchia, permettendole di procedere con ri-
gore estremo contro i rivoluzionari bulgari.

Lord Lansdowne, ministro degli esteri, ' nella seduta
di ieri l'altro della Camera dei Lordi, ha fiftto la so-

guente dichiarazione :
Ho ricevuto dall'Ambasciatore- di Russia al quale a-

veva chiesto informazioni, la conferma verbale che lo
notizie venute da Pechino sulle domande della Russia
per lo sgombro della Manciuria sono assolutamento ine-
satte.
I negoziati continuano a Pechino ; ossi non riguar-

dano che la Manciuria e si riferiscono a certe garanzio
indispensabili per assicurare gli interessi più importanti
della Russia nella provincia, dopo il ritiro dello suo
truppe.
Quanto a ciò che potrebbe tendere, sia ad escludere

i consoli .esteri, sia ad impedire il commercio estero, o
l'istallazione di porti, queste misure non entrano cel-
lo mire del Governo imperiale, il qualo reputa inveco
che lo sviluppo del commercio estero dobba^ essero uno
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degli o.bbiettivi della. Russia cho. ha' costruito dello fer-
rövio in qùolla parto'delaixondo.
,Lá stamþa-russa,.dal canto suo, protesta contro ogní
intèlizioito di.strapþare la Manciuria alla China o credd
anzi che Tinteresse, della Russia sia quello di lasciare
là Mancluria ndllo màni de1F umministrazione chinese,
giure sorvegliando rigorosariiente é umiohevolmente que-
sta ammiliistrazioné.

- Corre toce a Berlino, the il Governo tedesco prolun-
ghei-à di ñii anno tutti i fi-atíati di commercio esi-
stenti.
Iii questo módo- òsso þotHt färd Vofdre dal nuovo

Reichsfåg tutti i ti•attati e le Cóñterizióni che riescirà
a concludere. -

Le eleziöni per il Reichstag ávi'Añño luogo nel p1'os-
simo mese.
2 · È stata chiusa anche la sessione delle due Camere
deIle Diete pi-ussiano.

S. M. ,PImperatore di Germania in Roma
' Stante l'ora tarda in cui ci pervennero ieri gli ultimi
dispacci -sulla gita delle LL. MM. all'Abbazia di Monte-
caäsino, ríon'potemino dgre mólfi particolari. Li aggiun-
glamo oggi.
Nelle sale <iel capitolo, S. E. 1°abate Krug pronunciò

in italÌano un discorso. Egli ringraziò lo LL. l\fM. e le
LL. AA. II. e RR. della loro visita; enumerò gli Im-
peratori ed i Re che visitarono Montecassino e disse che

¿luesto giorno sarebbe rimasto memorabile per l'Ordine

benedettino, che ha appreso dal suo santo ad augurare
la pace. Soggiunse che tutti pregavatio Iddio perchè
conservi lunga vita all'Imperatoi'e ed al Re.
I Sovrani ringraziärono.
Posàia ebbe luogo la visita dell'Abbazia in questo or-

dine : chiesa, coro, cripta, sacrestia, biblioteca, archivio,
camere di ,San Benedetto, specola astronomica e belve-
dere.
I Sóvrani ammirarono le ope1'e d'arte, gli importanti

documenti dell'archivio od i preziosi cimelii della bi-
Llioteca.

.

La visita desto grande interesse nello LL. MM. i So-
vrani e nei Principi.

'

Nella cripta, dove si.lavora,,S. M. l'Imperatore chiese

dettagliate spiegazioni. Le LL. AA. i Principi tedeschi
saliti sovra un'impalcatura vollero collocare dei pezzi
di mosaico.
Nell'Archivio l'Imperatore volle vedere le pergamene

é gli autografi degli antichi Sovrani. .

Dopo visitata l'Abbazia lo LL. MM. l'Imperatore Gu-
glieluto, il Re Vittorio Emanuele ed i Principi ritorna-
rono a Cassino, percorrendo il Viale esterno Principe
Umberto, mentre la folla rinnovava frenetiche ovazioni.
I Sovrani si recarono alla stazione, dove vennero os-

sequiati dalle autorità
L'Imperatore· Guglielmo ed il Re Vittorio Emanuele

si tegtennero affabilmente con le Autorità, o strinsero

la mano a §. g, l'prprovole Ministro Nasi, al Console

,
generale di Gormania, do. Rekowski, ed all'onorevolo
Visocchi, ringraziandolo e dÑhiarandási alfaËeäte äod-
disfatti.della splendida giornata passata a dassino.

.

I Sovrani quindi, salutati da nuove entusiastiche ao-

clamazioni della folla, radunatasi nei pressi della stazione,
ripartirono alle 16,25 per Romá.

***
Preceduto di circa 20 minuti dalla macchina staffetia,

alle 19,5 il trono reale giunse a .Roma.
Sul marciapiede del fabbficato della stazióne, lato ala

tivi, di fronte a via Cavótir, litdtino áÏlirtenti äif•ca'H50
pellegrini guidati da inóña. Werthniánn, il quale útefd
un brácciale ed una doccarda dai colori gernianidi.
I pellegrini erano giunti á Romä dàlle ÿröfixitie Rê-

nana, Polacca, Alsozia e Lordlig, parte martédi sieorso
o 500 col treno di ieri delle 17. Avevano due Lan<iiere
germaniche ed i vessilliferi portavano un grande sciarpa
rossa a tra¢olla.

Appena S. M. l'Imperatore, tisce11do dalla tettoià tiella
stazione con S. 31. 11 Re e coi Principi, sall ili carrotta,
tre formidabili hoch, salutarono l'arrivo.
Lo due bandiere venivano sventolate, si cominciarono

ad agitare i cappelli ed i fkžzöletti, mentre veniva can-
tato l' inno nazionale germanico.
I Sovrani ed i Principi preserd posto nelle carrozze,

ed il corteo si mosse verso il Quirinale collo stesso or-
dine di ieri mattina.
Le LL. EE. il conte De Bûlow e feld-Iharesciallo

Waldersée, furono pure vivamente acclamati.
La folla che si era assiepata dietro i cordoni delle

guardie di P. S. e dei carabinieri applaudi entusiastica-
monte i Sovrani.

11 ricevimento in cazapidoglio

Il ricevimento dato ieri sera in Campidoglio, in onore

di S. l\I. l'Imperatore di Germania, dalla rapprésehtanza
municipale della città di Roiña, rimarra memorabile
nella storia delle feste capitoline.
I palazzi miehelangioleschi, riuniti per la solenne oc-

casione e in parte ricostruífi, erano semplicemente
superbi nella loro artistica, maestosa sontuosità.
In mezzo ad un'infinita profusione di flori e di ver-

dura, fra tanti tesori d'arto e preziosi cimeli archeolow
gici d'ogni specie, in quegli immensi saloni d'una asso-
luta eleganza aristocratica, la grandezza di Roma
splendeva di tutta la sua magnificenza.
Le adiacenze del Campidoglio, la torro e i palazzi

capitolini erano illuminati sfarzosamente.
Quattro padiglioni di velluto rosso a frange d'oro,

in mezzo ad una foresta di palmizi, davano accesso aÌle
varie categorie degli invitati.
Dall'alto dello scalone del Palazzo Senatorio säeñdeVã

un artistico arazzo dell'Eroli, in mezzo al quale' cam-
peggiava la lupa con la scritta: ßtat capitolium ful-
gens.
Altri due arazzi erano älle loggio dei pálotsi del
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Museò e del Conservatorio ; nelFuno si legge : Arm
úûrium ga¢iomkri ; mell'altro : Romp comriinnis
patria.
Sulla piazza suonava la banda municipale.
Ilingresso per la Corte o pel Corpo diplomatico era

dal Palazzo dei Conservatori, il cui scalone illuminato

de grandi faci elettriche - le classiche faci dei vigili
roniani - presentava uno spettacolo veramente origi-
Ralg a simpatico.
- All'ingresso del palazzo erano schierati i trombettieri
del fedeli; poi le guardie municipali, i-vigili, in alta
tMuta, gli staffleri e i fedeli nelle tradizionali livree.

ntico servizio era stato organizzato. nel Palazzo dei
Musei,
Il Sindaco, principe Colonna, con la principessa di

Sonnino, la Giunta e il Consiglio comunale, b,Sevano -

àqàisitanielite gli onori di casa.
.~ Alle 41 1($, molto primaSiarrivo dei Sovrani, le
vario solo del palazzo, Gei Musei, e specialmente la grande
aula del palar"o di mezzo, dove si sapeva gover pas-
sad il, c6rteggio Reale, erano già gremite di quanto vi
Ài niegllo in Itoma per intelligenza, iiascita e censo.

.
sQuaggo le note dell'inuo tedesco, suonato dalla banda

municipale, echeggiarono e le carrozze del cortoo Reale
Si fórmarOno all'ingresso del portone dei

. Conservatoi-i,
a rijeferà i'Sovrani si trovavano iÏ sindaco Colorina,
non lì Iñ'incipessa sua consorte, i comporienti la Giunta,
vari consiglieri e le LL. EE. i Ministri Morin e Galim-
beati.
Non appena l'Imperatore disceso dalla vettura, strinse

con grande affabilità la mano del sindaco, dicendogli
ch'erä lieto dell'invito ricevuto, che gli davi modo di
iyedere i tesori d'arto racchiusi nei musei del Co-
mune.

- La principessa di Sonnino, fattasi -innanzi alla Regina,
le offrì un elegante mazzo di fiori, g'arofanF é.mughetti,
legäti con un ricco nastro eliotrópi¾.
.
S. M. l'Imperatore, preceduto dal. ,síndàco, si avvió

qúindi su per lo scalone, dando il braccio alla Regina
Elena; 'seguiva S. M. il Re Vittorio, che davá il braccio,
alla principessa Colonna di Sonnino, il kronprinz con la
duchessa d'Aúcoli e quindi il principe Eifel, il Duca di

Ágth, iÏ Conto di Torino, il Duca deglí Abruzzi, il Duca
di Genova, che davano il braccio alle dame.d'onore della
Regina.
In coda venivano i componenti il seguito dell'Impe-

ratáre e linello del Re. '

Iib.gani, doj6 Aier visitato il salone degIl Orazi e
Curiazi, dove erano state tolte le antiestetiche lam ade
ad arco, rimpiazzandole con una ben disposta illumina-
zioni'di lampadine eletiriche infisse nei cassettoni del
soffitto, passarono nella' sala, dei Capitani, in quella della
Lupa, e nell'altra del Laurenti, per torna.re poi in
quella dei Capitani,,dovo tennero circolo.
In seguito salirono al piano superiore¿ nelle nuove

sälä dove venne' radanata la Pinacoteca, e dalle fine-

stre soprastanti il giardino, ammirarono la Forma

Urbis, rischiarata da tre grandi proiettori.
Nel frat‡empo era stata aperta la porta che dall'aula

consigliare , per il passaggio provvisorio , conduce
nel palazzo del Conservatori.
La disposizione dei nuovi locali fu oggetto di elogia

da parte di tutti, specialmente per la sapiente riorga-
nizzazione delle varie Bezioni del Museo e della Pinaco-
toca.
S. M. Guglielmo II rimase entusigsta dei nuovi la-

vori e se ne compiacque col Sindaco.
Ammirò la, Forma Urbis, seguendo con interesso lo

spiegazioni dol prof. Lanciani, e s'interessò alla riorga-
aizzaziogg del Museo, congratulandgei gol gornm. GA-
stellani,
Percorsa la Pinacoteca, i Sovrani ritornarono al 1°

piano o traversando il passaggio provvisorio facevano

solenne. ingresso nell'aula Massima del palazzo Senatorio,
attesi da una folla di invitati.
I Sovrani avrebbero dovuto recarsi al Tabularium

per assistere alla illuminazione del Foro; ma il Sin-
daco preferì far löro godere lo ~spettacolo dal suo gabi-
netto della torre. -

., Ad un tratto il Foro, il Palatino, giù già fino al 00-
losseo arsero, quasi preda d'un fulmindo incendio, che
nella varietà dei colori o dei tille riflessi offriva un

quadro innantevolo.
Tutte le adiacenzo del Foro erano gremite di popolo.
I Sovrani passarono poscia nel palazzo del Museo.

Compiuto il giro, le LL. MM. tornavano nel palazzo
dei Conservatori, dove nella sala degli Arazzi era pre-
parata per Loro una table à the.
S. M. l'Imperafore, levando il bicchiore di champagne

verso il sindaco, « Alla vostra · salute - gli disse --
a della cittadinanza romana! > fra vivissime acclama-
ZIOBl.
" Alle 22,45, al suono dell'ínno, i Sovi'ani lasciavano il
Campidoglio e 'Venivano 'àperte per gl'invitati le sale del
bu//'et, squisitamente servito dalla ditta Gilli a Bezzola.
Il ricevimento ebbe termine al tocco, lasciando in

tutti, malgrado il caldo che si sofriva in alcuno sale,
la più gradita impressione.

Stamane S. M. l'Imþeratore con le LL. AA. II. i
Principi tedeschi, in carrozze scoperte, scortate dai cor-
razzieri, hanno visitato parecchi punti della citta, ed
alle ore 12, insieme alle LL. MM. il Ro o la Regina ed
alle LL. AA. RR. i Principi italiani, si son recuti à co-
lazione da S. M. la Regina Madre.

Nell'ora in cui la Gazzetta va in macchina si l'or-
mano i dordóni 11elle vie pef fondéfo gli onori militari
a S. M. l'Iikperato1•e di Germania che, con il suo treno
speciale, parte dalla nostra città alle ore 17,50, lasciando
in tutta la cittadinanžá romana la più grata impressione
per la sua augusta vïsita.
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NOTI2]IE VAIbIE

ITALIA.

S. M. l'Imperatore di Germania, a mezzo del suo Am-
basciatore presso il Ite d'Italia, ha fatto rimettero al

Sindaco di Roma, Principe Don Prospero Colonna la

somma di lire diecimila da ,essere erogate in beneficenza.
Il Sindaco ha dèciso di dividere la detta somma ai

vari educatori della città.

S. M. l'Imperatore 'di Gärinania ha donferito la com-

menda della Corona di Prussia al comm. Vittorio Sa-

lico, capo di Gabinetto di S. E. il Ministro dell'Interno,
on. Giolitti, al comm. Lusignoli, s6gretario generale del
Comune, ed al cav. Albertini, segretario giarticolare del
Sindaco.

Pm• Guglielmo Marooni. - Domani, alle oro 10,-
avra luogo in Campidoglio la sólonno oerimonia dél conferimento
della cittadinanza romana a Guglielmo Marooni.
Nel pomoriggio, e proprio alle oro .16, nella sala consiliare ca-

pitolina, l'illustro inventore della radiotelegrafia terrà una con-
ferenza sulla sua adoperta.
Benomeriti de11'istruzione. - È stata conferita

la medaglia d'argento pei benemoriti dell'istruzione elementare ai
signori:
SHyano Silvani, presiëento della Commissione di vigilanza per

lo scuole in Pievotorina (Macerata) - Carlo Tatta, maestro e di-

rettäro in Terracina - Luigi Pannacci, maestro elementare in

Perugia - Beniamino Ferrara, maestro elementare in Aversa -

Plotro Sarti, maestro in Vergato.
E quella di bronzo a: Elvira Polizzi, maestra in Caltanissetta
- Bernardino Di Fede, maestro in Pietraporsia --Margherita
Huia, maestra in Cuneo - Alessandro Savatoni, maestro in Ole-
vano Romano - Luigi Seacoia, maestro in Veroli - Ludovioo

Carfagna, maestro in Piperno - Andrea Ravaioli, maestro inVi-
terbo - Cristina Ottaviani, maestra in Perugia -- Carolina Ro-
dolfi Malusardi, maestra in San Giovanni in Porsioeto - Ana-

cleto >1alossi, maestro in Castelmaggiore - AmeliaGhini,maestra
in Imola - Teola Magrini, nmestra in Imola.

Coxninernorazione. - Ieri i rappresentanti del Muni-
cipio, della Provincia e dell'Università di Genova si sono recati in

pellegrinaggio a Quarto, allo sooglio donde pattirono i Millo di
Garibaldi.
I rappresentanti del Municipio deposero una splendida corona

di bronzo.
Altro corono deposero il Municipio di Sampierdarena ed i soda-

lid garibaldini.
Nel pomeriggio si reeb allo sooglio di Quarto una rappresen-

tanza della Federazione operaia.
L'Esposizione orto-avioola a E'irenze. -

Questa Esposizione cho venne inaugurata solennemente domonica

soorsa, à riuscita veramente importanto'sotto tutti gli aspetti.
Ieri il Comitato, i giurati e gli espositori si sono riuniti a mez-

zogiorno al Gambrinus ad un banchetto di 150 coperti.
Parlo, fra grandi applausi, l'onorevole marchese Ridolil, presi-

dente del Comitato ordinatore dell'Esposizione, il quale ringrazið
i giurati e gli espositori e bevve alla salute delle LL. MM. il Re

e la Regina, che hanno accordato il Loro alto patronato alla
mostra.

Briildarono indi il prof. Fischer Duvalthaim, presidento della

Società orticola di Pietroburgo, il quale dichiarò che la mostra ð

una delle piû belle da lui vedute; il prof. Valvassori, direttore
della Scuola di pomologia; il cav. Giachetti, presidente della So-

cielà colombofila, il prof. Salvini per la Società della ceramica, per

la Ditta fratelli Bondi e per la Ditta- Salvini, cho costruirono lo

splendido ed ammirato padiglione della;mostra dj prodog della
Ceramica ed infine il prof. Poggi presidentöiá Comisio Agrario
di Roma e della Sooietå colombofila di Roma.
Tutti i brindisi farono vivamente applauditi.
Cassa-nazionaledi providenza pex•gliope-
rai. - Nell'adunanza del 30 aprile, il Consiglio d'Amministra-
sione della Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità esper la

veoehiaia degli operai ha approvato il rendiconto generale del

1902, che ð stato il secondo anno di effettivo esoroisio della Cassa.

Le inserizioni del 1902 sono state circa 50,000 ; il numero totale

degli inseritti al 31 dicembre ascese a circa 94,000 e coal si 6 pia
che raddoppiato il numero degli inseritti al 31 dicembre 1901,
che era di 44,140 (gli inscritti ad oggi sono più di 100,000). 11
fondo degli.operai inscritti (versamenti, intpressi, contributi di
ditto industriali ed enti morali, quota di concorso 1901), ammon-
tava al 31 dicembre a circa tre milioni e con lo quote di concorso
1908 supera L. 3,900,000.
Le speso di esercizio del 1902 l'urono di sole L. 121,593,18 en-

tro un complesso d'entrate di L. 4,638,910, ragguagliandosi a circa
il 2,50 per cento delle entrate.

Le attivita at 31 dicembre 502 ascendevano a L. 22,044,439,29,
costituite da titoli di Stato intestati Alla Cassa nazionale e do-

positati presso la Cassa dei depositi e prostiti.
Il fondo dx*sponibile risultante dal bilancio per entriteerdinarie

pervenute alla Cassa viel 1902 a sensi di legge e per l'ay:nzo

delle entrate ordinarie del 1901 ora di L. 2,698,996,51.
Per l'anno 1902 ogni inscritto che nell'anno abbia versato al-

meno 6 lire di contributo, o che con i versamenti precedenti ab-
bia pagato tante 6;lire quanti sono gli anni di inserizione, riceve
in premio una quota di concorso di 10 lire gho viene immediata-

mente portata a credito nel conto individuale o nel libretto di in-

BorizlOBO.

Si avvertono gli inscritti che i libretti d'inscrizione per gli ao-
creditamenti devono essere spediti por meizo degli Udici postali e
delle Sedi secondario della Cassa Nazionale, che devono rilasciarno

ricevuta.
Le inserizioni abbreviate per gli operai di più di 35 anni di

eth o per le operaie di piû di 30 anni di eth si chiudono defini-

tivantente col 31 dicembre 1903, ilno al qual giorno possono es-
sere versati gli arretrati anche dai gik inscritti.
Terreznoti -ne11a Va11e Caudina. - Si tele-

grafa da Benevento, 5:
« Ieri ed oggi sono state avvertite a Paolisi scosse di terremoto;

quella di oggi a stata più breve di quella di ieri.
< Anche ad Arpaia, stamane, allo ore otto, à stata avvertita una

forte scossa che ha prodotto lesioni ad alcune caso ed il crollo di

loggiati e di cornicioni.
« Lo case pericolanti sono state fatte sgombrare.
« Le autorità con ingegneri si sono recati sul luogo ».

Marina Militare.- La R. nave A. Doria ð passata in
armamento ridotto a Spezia, cessando di far .parte della forza na-
vale del Mediterraneo. - Le RR. corazzato Garibaldi e Calabria

giunsero ieri l'altro, la prima a Salonicco e la seconda a Ta-Ku.

31arina Mercantile. - ,Ieri l'altro il piroseafo Duca
di Galliera, della Veloce. parti da Napoli per New-York ed il
vapore Cambroman, della D. L., da Boston prosegul per Genova.
Il pirorcafo Pi·inzessin Irene ed il vapore Vancover, della

D. L., da Gibilterra proseguirono il primo per New-York ed il

secondo per Genova.
Es TERO.

Mercato de11e lane a Londra- - La Camora di

Commercio ed Arti di Roma ci comunica:
« Si avverte che a questa Camera di Commeicio sono porve-

nuto dalla Consorella di Londra le seguenti notizie circa il mer-
cato delle lano:
< La terza serie di vendita all'asta delle lane coloniali verrà
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inaugurata martedi venturo 5 corrento, o si chiudork il 231 cor-
ionto, vi saranrio tinindi 17 giorni 'di voudita.
Por detta serie sono stato iscritto lo soguenti quantità di lano :

del New South Wales . . . 57,000 ballo
dol Quoonsland . . . . . 10,000 >

di Victoria . . . . . .
30,000 m

della Tasmania . . . . 9,000 >

del Sud Australia . . . . 10,530 >

del West Australia . . . . 1,500 »

dolla Nuova Zelanda . . . 79,503 >

del Sud Africa . . . . . 10,000 >

208,000 ballo
Sono pure annunziate per tale asta 12,000 balle da Punta-Aro-

nas e 2,000 balle dallo Falkland Jslands ».
11 prossimo raccolto del cotone. - Nei prin-

cipali distretti della Birmania in cui si coltiva il cotone, sono
stati seminati 134.006 acri, il che rappresenta una lievo diminu-

zione sulla cifra dell'anno s'corso.
Il prodotto raggiungerà 21,114 balle di 400 libbro ciascuna.
Il raccolto supererå la normale nei distretti di Lagaing o di

Myingyan.
L'esportaziono media degli ultimi tre anni ð stata di 33,000

ballo : quest'anno si conta una uscita di 32.000 balle.

TELEGEILA.MMI

(Agenzia Stefanip

PARIGI, 5. - 11 Presidente dolla Repubblica, Loubet, ha riee-
Vato il seguento telegramma dal Ro Edoardo VII:
0HERBOURG, 4. - « Prima di lasciare il suolo francoso, desi-

dero di ringraziarvi ancora una volta calorosamento per l'acco-
glionza amichovole che mi ò stata fatta da Voi, dal vostro Go-
verno o dal popolo francese duranto il igio soggiorno a Parigi ed
il cúl ricordo non si cancellerà giammai dalla mia memoria ».

Firmato: « Edoardo ».

BERLINO, 5. -- In occasione del 75° anniversario della fonda-
zione della Societh geograflea, sono state conferite le medaglie isti-
taite in onore del celebre esploratoro africano Nachtigal.
La grande medaglia d'oro venne assegnata a S. A. R. il Duca

degli Abruzzi e la piccola medaglia d'oro all'osploratoro Sverdrup.
YlENNA, 5. - La Politische Correspondens, provenendo gli

erronei apprezzamenti cui potrebbe dar luogo Parrivo dello navi

austro-ungariche a Salonicco, dichiara che, secondo informazioni
attinto a fonte competente, l'invio della squadra ha l'unico scopo
dí proteggero o, in caso di necessità, di servire d'asilo ai sudditi
austro-ungarici. Anche i considerevoli interessi commerciali cho
l'Austria-Unghoria ha in quella regione, hanno contriúnito ad in-
durre il Governo a prendero questa misura. Perb ogni significato
politico cho si volesso attribuirle sarebbe assolutamente orroneo.
D'altra parte una visita delle navi austro-ungaricho a Salonicco

era giå stata decisa da qualche tempo.
La ciroostanza che le navi austro-ungarieho furono lo primo a

giungero a Salonicco é facilmente spiegata dal fatto che esso si

trovavano per caso in vicinanza di quel porto.
Mdtivi analoghi a quolli che hanno ispirato PAustria-Ungheria

debbono avere ispirato pure l'Italia e non à escluso che altre Po-

tonze mandino navi a Salonioco so fra breve tempo la tranquil-
lità non vi sara stata ristabilita.
Sarebbe completamento ingiustifloato il volor vodero nell'invio

di alcune navi estero nelle acque di Salonioco, un primo sintomo
di intervento dello Potenze, le quali invece non vi pensano affatto
giacchð sono convinto che la Porta ð la prima chiamata a rista-
bilire l'ordino od & capace di padroneggiare lo difBeolth.
La permanenza delle navi a Salonicco, concludo la Politische

Correspondens, durork fino a che non vi sarà garantita la sicu-

rozza degli stranieri.
VIENNA, 5. - La maggior parto dei giornali commentano colla

massima simpatia i brindisi scambiati, al pranzo di gala di do-
menica sera, fra l'Imperatore Guglielmo II od il Re Vittorio Ema-

nuolo III.
II Fremdenblatt dice che essi sono, non soltanto l'espressiono

doll'amicizia dei due Sovrani e dollo duo Nazioni, ma altreal una

proziosa manifestazione por la conservaziono dolla pace e l'esprcs-
aione dolla fedeltà delPalleanza tra la Germania e l'Italia.

La Neue Freie Presse dico che i duo brindisi sono estrema-

mente cordiali e rispondono pienamento alle tradizioni pohtiehe e

storiche sulle quali si basa l'alleanza fra la Germania e l'Italia.

COSTANTINOPOLI, 5 - Gli ultimi rapporti dei Consoli consta-
tano eho la condotta degli agenti di polizia o delle truppe du-

ranto i recenti casi di Salonicco 6 stata generalmente lodevole.

La sola grave eccezione sombra assere l'uccisione di duo fan-

ciulli trovati in possesso di dinamite,

Il numero dei morti o dei foriti dalle due parti non ò stato an-

cora ufBcialmente accertato ed i rapporti sono su questo punto di-
scordi.
Socondo lo notizie di fonteturcafino ad ora il numerodoimorti

non ha superato la cinquantina.
Notizie da Pristina reoano che parocchio tribå albanesi avreb-

bero concluso una lega contro lo riforme, ciò che peggiorerobbo la
situazione.
Secondo voci corso ad Uskiih, che però non sono confermate,

un generale turco sarebbe stato ucoleo dagli albanesi nel vilayet
di Usküb.
CHERBOURG, 5. .- Lo yact re.".lo inglese Victoria and Albert,

con a bordo 11 Re Edoardo, à partito stacano, salutato dallo salvo
dello navi della squadra francese.
PORTSMOUTH, 5. - Il Re Edoardo, a bordo dollo yacht Victoria

and Albert, b qui'giunto all'una pomoridiana,salutato dallosalvo
delle artigliorie dei forti o delle navi ancorato nel porto.
Il tempo 4 aplendido.
PARIGI, 5. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, ha in-

viato il seguente telegramma al Re Edoardo VII a Portsmouth :

à Sono veramente lieto della buona impressione che la M. V. ha

riportato dal Suo sog¢orno in Francia e La ringrazio vivissima-
mente dei sentimenti che ha voluto manifestare a riguardo del

popolo e del Governo francese ».

PARIGI, 5. - Nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi all'Eliseo,
il presidente della Repubblica, Loubet, ha firmato il decreto che

nomina Jonnart governatore dell'Algeria.
VIENNA, 5. - Camera dei deputati. - Si riprendo la discus-

sione della moziorio di urgenza, prosentata dal deputato Stransky
sull'arresto del preto Ocasek, ordinato dall'Arcivescovo di Olmütz

e sul processo intentatogli dall'Arcivescovo stesso.

Reichetaedter, czeco-radicalo della Moravia, parlando di un col-
loquio da lui avuto coll'Arcivescovo di Olmütz, monsignor Kohn,
dice che questi gli dichiarb che ha il dovero di condurre a ter-

mino il processo, nel qualo sembra che sieno impheato parecchie
persono. •

Il vescovo soggiunse che egli non mancherà di dare una so-

lenne soddisfazione al prete Ocasek, qualora la sua innoconza ri-

sulti completamente provata.
Messa ai voti l'urgenza chiesta per la moziono Stransky, la Ca•

mera l'accorda, con 70 voti contro 35.
Si passa quindi alla discussione della mozione.

Eisenkolb, tedesco-radicale, dichiara che il solo mezzó por eli-

minare il presento stato di coso nella diocesi di Olmütz à quello
di agire energicamento contro gli attacchi che sono stati rivolti,
non solo contro un alto dignitario ecolesiastico, ma contro la stessa
Chiosa cattolica.
L'oratore soggiunge che la Camera non dovrebbe occuparsi del-

l'affare fino a cho il tribunale ecclesiastico, il qualo è il solo com-
petente, non si sia pronunziato.
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La Camera vuol addivenire quindi alla votazione sulla mozione;
ma il presidente constata la mancanza del numero le&alo e toglie
la seduta.
LONDRA. 5. - Il Re Edoardo VII à iunto alle oro 4,30 del
om riggio, ossequiato dalle autorith acclamato da grande

RISTOVATZ, 5. - Si ha da Salonicco che alcuni giovani ben
Vestiti, i quali erano riusciti e penetrare nella sede della Banca
di Salonicco, vennero arrestati e perquisiti e furono trovati in
possesso di bombe. Essi saranno deforitt alla Corto marzialo.
Sotto i locali della Banca Ottomana ò stato scoperto un sotter-

raneo soavato dagli insorti, i quali vi avevano collocato dei fili
elettrici.
Ad Ochrida il 2 corr. Vi stato uno scontro tra una banda d'in-

80tti o soldati turchi. Settanta insorti sono rimasti uccisi o ven-
tuno feriti. Dieci ufficialî o del soldati turchi sono rimasti feriti
ud.un continaio uccisi.
E stato spedito a Verisovie materiale da guerra.
A Salonicco regna calma. La città à sorvegliata dalle truppe.
LONDRA, 6. - Camera dei Lordi. - Il Ministro degli affari

esteri, marchese di Lansdowtie, rispondetido ad analoga interro-
gazione, dice che nessun negoziato ha avuto luogo coi promoto1·i
della ferrovia di Bagdad na con Governi esteri, ma che uno scam-
bio di comunicazioni confidenziali vi fu tra il Governo inglese ed
i rappresentanti di alcune grandi case finanziarie allo scopo di
conoscero le condizioni nelle quali la costruzione della ferrovia po-
tra essere intrapresa e se esse sono di natura tale da permettere
al Governo inglese di prestare il euo coitcorso al progetto.
Circa la questione del Golfo Persico, il marchese di Lansdowno

dichiara ohe la politica inglese tendo a proteggero colà il com-
inercio britannico, ma non ad escludere il commercio delle altro
nazioni. Il Governo inglese si apporrebbe alla croazione di una
stazione fortifloata nel Golfo.
L'oratore soggiunge che la politica inglese ín Persia ha lo scapo

di ottenere la conclusione di un accordo, il quale assicuri agli in-
teressi britarillici titia situaž1onó sempre privilegiata.
LONDRA. 6. - Camera dei Comuni. - Continua la discus-

sione del bill per l'Irlanda.
O' Brian ed Edoardo Grey pronunciano discorsi in favoro del bill.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.
NEW-YORK, 6: - E avvenuto una collisione fra il vaporo

Ramilton, della Dominion Line, ed il transatlantica scozzese Ea-
ginnaw, il quale à affondato, Ventisette passeggeri e tre uomini
del suo equipaggio sono periti.
ADEN, 6, - Corre voce che il Mad Mullah abbia attaccato la

colonna inglese accampata a Galadi o che sia stato respinto con
molto perdite.
Anche le perdite inglesi sarebbero considorevoli

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservato1•Io de1 Collegio Romano

del 5 maggio 1903.

Il barometro ð ridotto allo zero
. . . . . --

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 754,08.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 44.
Vento a mezzodi

. . . . . SW
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . 114 coperto.

massimo 20,7.
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 13,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0,0

Li õ maggio 1903. I

In Europa : prossione massima di 762 sulla Grecia, minima di
742 sul'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di 1 a 2 mill. al SE od

isole, disceso intorno a 1 mill. altrove; pioggie sull°Italia superiore
abbandante in Lombardia e alto Veneto; alcuni venti forti meri-
dionali; medio Tirreno agitato; temperatura dimiminuita al N,
aumentata altrovo
Stamane: cielo vario al Se centro, nuvoloso altrove: pioggio

in Lombardia e Veneto; venti deboli intorno a levante all'estremo
Nord, moderati o forti meridionali altrovo; Tirreno o basso A-
driatico alquanto agitati.
Barometro: minimo a 752 in Emilia, massimo a 750 sulle co-

sto Joniche.
Probabilitå: venti moderati prevalentemente meridionali, cielo

nuvoldso sul versanto Adriatico superiore con qualche pioggia,
vario altrove.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle

BOLLETTINO RETEORICO
'

delPUfBeio oentrale di meteorologia e di goodinamida
Roma, 5 maggio 1903.

I TEMPERATURA
STATO STATO -

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nello 24 ore
preeëdenti

Porto Maurizio . sereno agitato 15 2 11 4
Genova . . . . . coperto mosso 14 5 12 0
Massa Carrara . coperto calmo 17 5 12 2
Cuneo . . . . 5/4 coperto .... 16 8 7 9

'Î'orino . . . . . coperto - 11 6 9 2

Alessandria . . . /4 coperto -. 10 2 0 3

Novara . . . . . coperto - 14 3 8 I
Domodossola . . coperto - 12 0 6 0

Pavia . . . . . coperto - 16 0 I L 0
hiilatio . . . . . piovoso - 16 0 9 4

Sondrio . . . . . piovoso - 14 5 9 6

Bergamo . . . . coperto - 13 0 7 0

Brescia . . . . . coperto -- 16 9 10 2
Cremona . . . . coperto - 18 2 10 4
Mantova . . . , coperto - 14 8 11 6

Verona . . . . . coperto -- 17 8 11 0
Belluno . . . . piovoso - 13 0 5 0

Udine . . . . . piovoso - 13 9 9 7

Treviso . . . . piovoso - 16 2 11 8
Venezia . . . . coperto calmo 16 5 12 0
Padova

. . . . . coperto - 15 4 10 8

Rovigo . . . . . co erto - 1 8 6

Piacenza . . . . coperto -•

Parma . . . . . coperto -. 19 2 10 5
Reggio Emilia . */4 coperto - 18 8 12 0

Modena . . . . . */, copertð - 20 g 9 0

Ferrara . . .
. . =|, coperto - 19 I 11 *

Bologra . . . . *), coperto - 20 4 11 7

Ravenna
. . . */. coperto - 18 3 9 6

Forli
. . . . . */, coperto --- 22 8 10 0

Pesaro
. . . . .

sereno calmo 18 9 12 3
Ancona

. . . . . Aj, coperto legg. mosso 20 0 12 4

Urbino . . . . . */4 coperto - 17 8 ll 4
Macerata

. . . . */4 coperto - 19 2 11 5
Ascoli Piceno . . soreno - 19 0 12 0

Perugia . . . . */, coperto - 18 0 10 0

Camerino . . . . 3/4 coperto - 18 1 9 4

Lucca . . . . . coperto - 18 0 12 2
Pisa . . . . . . */, coperto - 19 0 11 2
Livorno . . .

.
. */4 coperto mosso 17 7 11 9

Firenze . . . . . */4 coperto - 19 6 12 0

Arezzo . . . . . */4 coperto - 18 8 13 6
Siena

. . . . . . 3/4 coperto - 17 0 10 8
Grosseto . . . . . coperto - 18 2 10 6
Roma

. . . . . . sereno - 18 9 13 6
Teramo . . . .

. sereno - 20 4 11 6
Chieti . . . . . . sereno - 19 0 11 0

Aquila. . . . . .
sereno - 17 8 10 5

Agnone . . . . sereno - 15 2 8 6
Foggia . . . . . . sereno - 22 2 10 0
Bari

.
. . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 19 3 12 2

Lecco . . . . . . coperto - 21 0 12 7
Caserta

. . . . . coperto - 19 l 11 0
Napoli . . . . . . coperto mosso 17 2 11 3
Benevento

. . . . , sereno - 19 4 9 I
Avellino . . . . . */4 coperto - 17 0 12 5
Caggiano. . -. . . sereno - 14 3 9 7
Potenza . . . . . */4 coperto - 15 4 8 5
Cosenza . . . . . sereno - 21 6 12 0
Tiriolo.

.

'

. . . */, coperto - 14 8 4 2
Reggio Calabria . sereno calmo 20 3 13 2
Trapani . . . . . coperto calmo 25 5 14 7
Palermo

. . . .
. coperto calmo 21 9 12 7

Porto Empedocle . 3/4 coperto legg. mosso 24 0 14 0
Caltanissetta

. . , coperto - 23 0 8 0
Messina : . . . . */, coperto calmo 22 3 12 4
Catania . .

. . .
nebbioso calmo 19 9 12 8

Siracusa
. . . . . */4 coperto calmo 21 2 11 6

Cagliari . . .
.
. i sereno legg. mosso 20 0 13 1

Sassari.
. . . . .

] 3
4 COperto - 28 8 10 9

I

Mantellate. Tom.No RAFFAELE. Û€>'6nte t'88p0ttSabile•


